
 
 
Verbale della 167ª riunione del Consiglio Direttivo LICE – 31 Gennaio 2026 (in presenza presso 
Hotel Ergife di Roma) 
 
Presenti: Galimberti, Villani, Specchio, Tassi, Bisulli, Cianci, Russo, Matricardi, Lattanzi, Barba, 
Cantalupo, Rosati 
 
Segreteria LICE: Cunsolo, Hinna 
 
Apertura dei lavori 
Ordine del Giorno - CD LICE, Roma, Hotel Ergife, sabato 31 gennaio 2026 dalle ore 9:00 alle ore 
16:00. 
 
Ore 09:00 – 10:30 incontro con i Coordinatori Regionali 
Rapporto Sezioni e Macroaree, partecipazione Coordinatori Regionali e di Macroarea alle attività 
LICE (Vice-Presidente) 
 
Ore 10:30 Riunione CD 
1. Approvazione formale dell’ultimo verbale 
2. Comunicazioni Fondazione: Progetti Fondazione 2025-2027 (Presidente Fondazione) 
3. Comunicazioni Fondazione Giornata Mondiale Epilessia (Presidente Fondazione e 

Segreteria) 
4. Comunicazioni YES-I (Presidente YES) 
5. Proposta Riunione Nazionale Centri LICE (Vice-Presidente) 
6. Patrocinio LICE: possibilità di estensione a eventi / documenti monosponsor (Presidente) 
7. Modalità di elezione cariche sociali LICE: proposta da parte di Assemblea Soci (giugno 

2025) di votazione online delle cariche sociali (Presidente, Segreteria) 
8. Regolamento Farmindustria: problematiche di accreditamento ECM di Riunione 

Policentrica e Congresso Nazionale per figure di “non prescrittori” (Presidente, Segreteria) 
9. Consenso pazienti ad utilizzo LICE di materiali Video-EEG: revisione 
10. Concessione utilizzo dei Video Tips4EEG in ambito ILAE ed EpiCARE (Presidente, 

Segreteria) 



11. Agenzia di Lobbying: attività e rinnovo del contratto per due anni da gennaio 2026 
(Presidente)  

12. Ufficio Stampa: aggiornamenti al CD (Presidente) 
13. Disegno di Legge Epilessia: aggiornamenti al CD (Presidente, Past President) 
14. Master in Epilettologia: chiusura edizione 2024-2025; progetto edizione 2026 (Vice-

Presidente) 
15. Aggiornamenti ILAE e ILAE Europa; Congresso Atene 2026  (Segretario) 
16. Report attività Commissioni e Gruppi di Studio:  spese; budget per 2026  (Segretario) 
17. BILANCI: approvazione bilancio consuntivo 2025, aggiornamento bilancio preventivo 2026 

(Tesoriere, Segreteria) 
18. Eredità Bellucci (Presidente, Segreteria)  
19. Commissione Epilettologia Sperimentale: richieste della Commissione (Presidente) 
20. Policentrica 2026, overview (Past President) 
21. Congresso Nazionale LICE 2026 Cagliari – Giornata a Tema, Workshop LICE-AIMS e 

Breakfast Seminar (Presidente, Segreteria) 
22. Congresso Nazionale LICE 2027  - candidature di sede (Presidente, Segreteria)  
23. Congresso Nazionale LICE 2027  - riesame procedura scelta del tema (Presidente)  
24. Corsi LICE – 2025 (corso Video-EEG; Corso Neuroimmagini?  altro?) (Past-President) 
25. Società Neurologi Ospedalieri (SNO) - proposta simposi congiunti SNO-LICE a Congresso 

Nazionale SNO 2026 (Reggio Calabria) 
26. Approvazione nuovi Soci (Presidente ) 
  



Ore 09:00 – 10:30 incontro con i Coordinatori Regionali 
Rapporto Sezioni e Macroaree, partecipazione Coordinatori Regionali e di Macroarea alle attività 
LICE (Vice-Presidente) 
 
Inzio alle 09:07 
Villani presenta il report delle Regioni, con aggiornamento sulla composizione dei Consiglieri      
regionali e delle macroaree. Segnala l’incremento del numero dei consiglieri regionali a 39 
membri, dato condiviso e correlato all’aumento delle attività. 
Riferisce che è pervenuta una relazione solo da 3 macroaree su 10 e ribadisce che il Vice 
Presidente è incaricato del coordinamento di questa attività. Dalle tre relazioni ricevute emerge 
comunque una buona attività nelle macroaree coinvolte. 
Conferenza dei Centri Epilessia. Villani anticipa la discussione relativa alla Conferenza dei Centri 
Epilessia, la cui organizzazione era già stata approvata dal Consiglio Direttivo. La riunione 
dovrebbe tenersi entro la prima metà dell’anno, ma viene proposta la calendarizzazione nella 
seconda metà dell’anno, nelle date del 24–25 settembre 2026. 
Si tratta di un incontro LICE non scientifico, finalizzato a riunire tutti i centri epilessia riconosciuti 
dalla LICE per discutere il coordinamento tra i centri. Villani sottolinea la presenza di scarso 
dialogo tra i centri e la necessità di affrontare tematiche organizzative per migliorare la presa in 
carico dei pazienti. L’evento sarà focalizzato esclusivamente su aspetti organizzativi e di 
funzionamento dei centri, senza trattare temi farmacologici, e si cercherà di coinvolgere anche i 
decisori pubblici per evidenziare le necessità della rete epilessia. 
Cunsolo interviene sugli aspetti organizzativi. Sono state individuate due possibili sedi: Hilton La 
Lama oppure un albergo più centrale (ex NH Vittorio Veneto). Entrambe le sedi possono ospitare 
i partecipanti coinvolti nell’organizzazione del lavoro (coordinatori regionali e responsabili dei 
centri), con possibilità di collegamento da remoto. La sede verrà decisa a breve per poter avviare 
la fase organizzativa. 
Villani presenta l’aggiornamento sul numero dei soci LICE: i soci hanno raggiunto il numero di 
1.394, con forte prevalenza di soci under 40, dato che dimostra una buona vitalità della società. 
Centri riconosciuti: A gennaio 2026 risultano 66 centri riconosciuti, con distribuzione non 
uniforme tra Nord e Sud; si segnala la presenza attuale di un solo centro riconosciuto NCH che è 
il Bambino Gesù. L’IRCCS Besta-Milano ha inoltrato richiesta di riconoscimento.      
Galimberti interviene sottolineando che si tratta di una fotografia in una fase di transizione legata 
a scadenze e rinnovi; ricorda che, considerando tutte le richieste ricevute, si dovrebbe arrivare a 
circa 80 centri. Sono inoltre presenti 7–8 nuove richieste appena pervenute. In passato i centri 
riconosciuti erano 75. 
Sciruicchio segnala una criticità relativa alla Regione Puglia, dove risultano 4 centri, ma il dato 
non corrisponde alla situazione reale. 



Villani ribadisce che sarebbe opportuno favorire la nascita di nuovi centri nel Centro-Sud e che la 
Conferenza dei Centri potrebbe contribuire a dare maggiore visibilità e impulso a questo 
processo. Sottolinea inoltre che talvolta il riconoscimento viene percepito come un traguardo 
formale più che come uno strumento per migliorare l’organizzazione del lavoro; in alcune aree i 
pazienti non hanno ancora riferimenti adeguati. 
Villani sottolinea tuttavia che è opportuna la partecipazione in presenza dei coordinatori di 
Sezione e Macroarea. 
Galimberti ribadisce la necessità che i coordinatori diffondano l’informazione e promuovano la 
partecipazione all’interno delle rispettive macroaree. 
 
Si passa ai Report dei Coordinatori 
 
Bagnasco (Macroarea Piemonte-Liguria-Valle d’Aosta) riferisce che il Consiglio regionale della 
Macroarea che ella coordina è stato ampliato con un consigliere in più, al fine di garantire una 
maggiore rappresentatività; in particolare, è stata colmata la mancanza di rappresentanza 
dell’epilettologia dell’adulto. 
Segnala che, come nello scorso anno, sono stati organizzati numerosi eventi, anche in modalità 
monosponsor. Sono stati inoltre realizzati eventi formativi in collaborazione con altre società 
scientifiche, tra cui la SINPIA. Non vengono riportate particolari criticità. 
Riferisce che sta proseguendo la proposta alle Istituzioni Regionali di rete di patologia, per la quale 
è già stata presentata richiesta in IV Commissione Sanità, anche con l’obiettivo di lavorare su 
PDTA, seguendo il modello delle reti oncologiche. 
È inoltre in valutazione la possibilità di attivare momenti di confronto sulla genetica e si sta 
lavorando alla creazione di una rete diffusa tra Piemonte e Liguria, con incontri online periodici, 
che possano essere utili in particolare per la gestione e l’interpretazione dei referti genetici. La 
Liguria si è proposta di contribuire alla formazione dei genetisti piemontesi su questa tematica. 
Per la Giornata Internazionale dell’Epilessia, verranno sollecitate le segnalazioni delle attività 
organizzate nelle diverse aree. A Torino è prevista l’illuminazione della Mole Antonelliana, 
l’organizzazione di un desk      informativo in centro-città e un evento culturale in collaborazione 
con le associazioni dei pazienti; interverranno una ragazza con Epilessia Generalizzata Idiopatica 
e Matilde De Benedetti, che presenterà il suo libro. 
 
Canafoglia (Sezione Lombardia) riferisce che il primo anno come Coordinatore di macroarea è 
stato impegnativo ma soddisfacente. 
In occasione della Giornata Internazionale dell’Epilessia, diversi ospedali hanno inaugurato le 
panchine viola. È stato inoltre organizzato, su sollecitazione dell’Ospedale San Paolo, un evento 
di discussione di casi clinici, particolarmente apprezzato dai giovani; l’evento verrà pertanto 



riproposto anche nel 2026 a Bergamo. L’iniziativa si è svolta senza sponsor, utilizzando il       
finanziamento della LICE alla macroarea. 
Sono stati inoltre organizzati eventi a carattere sociale, tra cui un aperitivo a Milano condiviso con 
la ELO. Nella seconda parte dell’anno si è svolto l’evento “Non farti cogliere di sorpresa”, durante 
il quale sono state discusse problematiche organizzative e sociali delle persone con epilessia. 
L’evento ha visto il coinvolgimento anche della SIN; sono state inoltre condivise ulteriori iniziative 
con la stessa società scientifica e rappresentanti LICE hanno partecipato alle assemblee regionali 
SIN. Su proposta del Coordinatore regionale SIN è stata inoltre avviata una survey sullo stato 
epilettico, che sarà condotta con Brigo e Beretta. 
Infine, grazie al progetto della Fondazione (progetto CASCO), è stata avviata una collaborazione 
con la Scuola Artistica di Brera, che parteciperà al progetto; è stata già effettuata una 
presentazione sull’epilessia agli studenti, finalizzata a prepararli alle attività previste dal progetto. 
 
Zanus (Macroarea Triveneto), che sostituisce Pauletto, riferisce che sono state organizzate 
numerose attività formative, sia di carattere scientifico sia divulgativo. 
In occasione della Giornata Internazionale dell’Epilessia sono stati illuminati diversi monumenti e 
sono state organizzate varie attività con le scuole, affrontando in particolare il tema dell’epilessia 
e dello sviluppo del sistema nervoso centrale; è inoltre in progetto la realizzazione di un video 
divulgativo da diffondere nelle scuole. 
Nel 2025 sono proseguite le attività di formazione nelle scuole, in particolare per la 
somministrazione dei farmaci. È stata inoltre avviata l’attività di neuromodulazione in Trentino. Si 
sta lavorando alla definizione di PDTA su tumori ed epilessia e sullo stato epilettico. 
L’IRCCS Burlo Garofolo si sta organizzando per il rafforzamento della rete territoriale per la 
gestione dello stato epilettico e delle crisi prolungate, con un coordinamento regionale che 
coinvolga anche il 118. Viene inoltre segnalato il contributo della collaborazione con il gruppo 
IPSE, che ha supportato tali attività. 
 
Messana (Emilia-Romagna), che sostituisce Mostacci, riferisce che nel 2025 le attività si sono 
focalizzate in particolare sulla Giornata Internazionale dell’Epilessia, con illuminazione di 
monumenti, attività divulgative nelle scuole ed eventi musicali. 
Per quanto riguarda l’attività scientifica, la macroarea ha patrocinato tre eventi dedicati 
all’epilessia e ha organizzato una riunione regionale il cui tema è stato la gestione pratica di aspetti 
correlati all’epilessia, quali certificazioni scolastiche, patente e lavoro. 
Per aumentare la partecipazione è stata introdotta un’iniziativa con presentazione di casi clinici e 
l’istituzione di un premio consistente nell’iscrizione gratuita al Congresso Nazionale. La riunione 
Regionale       2026 sarà focalizzata      sul percorso di rete, in particolare su genetica e chirurgia. 
Prosegue inoltre l’attività divulgativa e il rapporto con le scuole. Il premio è stato supportato 
utilizzando i fondi LICE assegnati alla macroarea. 



Galimberti sottolinea che attualmente in Italia sono presenti cinque PDTA, tra loro molto diversi 
come impostazione; ritiene che sarebbe opportuno ragionare su un modello uniforme che 
potrebbe essere proposto dalla LICE. Chiede inoltre se, oltre alla macroarea rappresentata da 
Zanus, vi siano altre realtà che abbiano lavorato sul tema emergenza-urgenza. 
Sciruicchio riferisce che nella macroarea Puglia sono stati organizzati incontri con i medici del 118 
dell’area metropolitana di Bari; in tale contesto è emerso, ad esempio, che nel trattamento della 
prima crisi veniva utilizzato il Diazepam rettale  e non era conosciuto il Midazolam oromucosale , 
che non risultava disponibile in ambulanza. Gli incontri hanno quindi contribuito a richiamare 
l’attenzione degli operatori del 118 sulla gestione delle urgenze epilettologiche. 
Bagnasco riferisce che tra due settimane si terrà un evento sul tema delle urgenze, con il 
coinvolgimento del 118, cardiologi e intensivisti, finalizzato al confronto tra specialisti di diversi 
settori; l’organizzazione è curata dalla dott.ssa Alessandra Diliberto e l’incontro sarà strutturato 
come giornata di confronto multidisciplinare. 
Zanus sottolinea che il coinvolgimento del 118 è particolarmente importante alla luce delle 
difficoltà nella gestione delle emergenze. Riferisce che è stata condotta una survey coinvolgendo 
pediatri e rianimatori, dalla quale è emersa, tra i principali problemi, la scarsa conoscenza dei 
protocolli ospedalieri. 
 
Galli (Macroarea Toscana-Umbria-Marche) riferisce che durante la riunione annuale della 
macroarea 2025, è stato discusso il tema epilessia e comorbidità; l’incontro ha rappresentato un 
momento di confronto anche sugli aspetti organizzativi e sulla gestione dei pazienti nell’ambito 
della macroarea. 
È stato inoltre proposto un progetto sulle Crisi Funzionali Psicogene  e dovrebbe essere avviata 
una survey per rilevare le modalità di gestione di questa condizione nelle diverse realtà. La 
prossima riunione della macroarea è prevista a marzo 2026 a Perugia; nel 2027 dovrebbe tenersi 
ad Ancona. 
In occasione della Giornata Internazionale dell’Epilessia sono stati organizzati incontri informativi 
per pazienti e popolazione. Rosati ha organizzato un punto informativo con una lavagna sulla 
quale i pazienti potevano scrivere pensieri e testimonianze. A Pisa un evento con coinvolgimento 
del CUS per promuovere attività sportiva. A Perugia e Terni è stata effettuata una dimostrazione 
pratica su come agire in caso di crisi epilettica, utilizzando un manichino. Ad Arezzo è stata 
organizzata una mostra di disegni realizzati da studenti delle scuole superiori sul tema “epilessia 
e Van Gogh”, con la partecipazione della Fondazione, rappresentata da Mecarelli. Viene segnalata 
una forte partecipazione dei giovani. 
Sono stati inoltre organizzati diversi eventi scientifici, alcuni con patrocinio LICE, con l’obiettivo di 
creare maggiore omogeneità sul territorio nella gestione dei pazienti. 
Per le future attività legate alla Giornata Internazionale è prevista l’illuminazione di vari 
monumenti, tra cui il David, mentre sono in attesa di risposta per altri monumenti. A Perugia è 



previsto un evento formativo sulla gestione e il salvataggio in acqua di pazienti con crisi 
epilettiche, con la collaborazione della prof.ssa Costa. A Pisa si terrà l’evento “La gentilezza vince 
lo stigma: capire epilessia e stigma”. La prof.ssa Costa organizzerà inoltre un incontro sulla malattia 
di Lafora con altri soci. 
Viene quindi ricordata la recente scomparsa del dott. Renato Galli, ex Coordinatore regionale 
della LICE Toscana negli anni 2000. Grazie a fondi raccolti da amici e colleghi, donati alla famiglia 
e da questa messi incondizionatamente a disposizione di Fondazione Epilessia LICE, viene 
proposto di istituire due premi da 1.000 euro, con assegnazione annuale per due anni successivi, 
destinati a giovani soci LICE che abbiano pubblicato nell’anno precedente un lavoro su rivista 
scientifica rilevante, su argomento ritenuto di interesse.                                              
Tassi propone di valutare l’istituzione di un premio a livello regionale. La macroarea Toscana 
ribadisce tuttavia l’interesse a un premio con maggiore visibilità. 
Galimberti sottolinea la necessità di definire una procedura; ricorda che, ad esempio, per il 
Premio Banfi la selezione era tematica (genetica) e la Commissione Genetica aveva collaborato 
alla valutazione. 
Villani ritiene che vi siano tutte le motivazioni per istituire il premio. Rosati concorda 
sull’opportunità di un bando a livello nazionale, anche per aumentare la visibilità e il numero di 
candidature. 
Mecarelli sottolinea l’opportunità che il premio sia a livello nazionale, utilizzando lo stesso schema 
adottato per il Premio Muscas. La commissione dovrà essere nominata dal Consiglio Direttivo. 
Galimberti propone che il premio sia a livello nazionale, con cut-off di età a 40 anni, assegnato 
per un lavoro pubblicato nell’anno precedente su qualsiasi ambito dell’epilessia; la commissione 
valutatrice potrebbe essere nominata congiuntamente dal Consiglio Direttivo e dalla Fondazione. 
Russo sottolinea che la commissione dovrebbe essere il CTS e non il CdA di Fondazione. 
Villani propone di seguire un protocollo già utilizzato in passato per premi analoghi. 
Dopo discussione, il Consiglio concorda sull’istituzione del Premio intitolato a Renato Galli, con 
assegnazione di un premio del valore di 1000 Euro erogato per due anni consecutivi, secondo un 
regolamento che verrà definito sulla base delle procedure già adottate per premi analoghi della 
Società. 
Addendum: la commissione valutatrice per l’assegnazione del Premio alla memoria di Renato Galli 
è stata identificata dopo la riunione del CD in: Presidente Fondazione LICE;  Past President, 
Presidente e Vice-Presidente LICE; Gianpaolo Vatti in rappresentanza della Macroarea. 
 
Magli (Sardegna) ricorda  che si tratta del suo primo anno di coordinamento della macroarea. 
In occasione della Giornata Mondiale dell’Epilessia sono state organizzate diverse iniziative, tra 
cui l’illuminazione di monumenti, prime visite gratuite a Cagliari e presso la ASL del Medio 
Campidano, nonché attività nelle scuole. A Sassari sono stati organizzati incontri in due licei, 
durante i quali è stato proiettato il cortometraggio “Fuori dall’acqua”. 



In occasione della riunione regionale sono state organizzate una sessione dedicata all’età 
pediatrica, con focus su epilessie e crisi neonatali, e una sessione dedicata all’età adulta, con 
particolare attenzione alla gestione delle donne con epilessia in gravidanza. 
Sono stati inoltre organizzati incontri con le scuole anche finalizzati alla formazione sulla gestione 
della crisi in fase acuta. Molti dei membri della macroarea parteciperanno inoltre a iniziative 
nazionali LICE. 
 
Assenza (Macroarea Lazio-Abruzzo) riferisce che, per quanto riguarda i PDTA, vi sono state due 
iniziative rilevanti. La prima riguarda una proposta di legge regionale nel Lazio, attualmente in una 
fase di rallentamento per motivi politici. La seconda riguarda un percorso avviato due anni fa con 
il comitato scientifico della società OPT: è stato elaborato un documento,      che è stato presentato 
al responsabile dell’ufficio PDTA della Regione Lazio, con il coinvolgimento della ASL Roma 1, la 
più grande della regione. Angelini Pharma ha supportato il gruppo nella predisposizione del 
documento. 
Riferisce inoltre che è stato costituito un gruppo ristretto di coordinamento composto da quattro 
consiglieri, invece dei cinque previsti. Viene segnalata una criticità relativa ai centri periferici, dove 
il turnover del personale non consente la realizzazione di progetti a medio-lungo termine, e la 
presenza di centri di nuova istituzione rende più complessa l’organizzazione delle attività. È stato 
inoltre avviato il progetto “I molti volti della macroarea”. 
Sono state realizzate attività di formazione sull’epilessia rivolte anche ai locali pubblici.  
Permangono criticità nella gestione delle attività cliniche in ambito territoriale, in particolare per 
quanto riguarda l’esecuzione di RM sul territorio, la refertazione EEG, l’accesso alle indagini 
genetiche e la gestione dello stato epilettico e alla psichiatria. Viene sottolineato che la LICE 
potrebbe proporre un modello di organizzazione territoriale. Nel Lazio è stato coinvolto il 118 
nella formazione del personale (referente: dott.ssa Piccioli). 
Per la Giornata Internazionale 2026 è previsto un evento al Gonfalone, seguito da un aperitivo e 
da una passeggiata fino al Colosseo, che sarà illuminato per l’occasione. In Abruzzo, Dono farà 
formazione nelle scuole. 
Vengono inoltre segnalate criticità relative all’accesso ai farmaci e alla VNS, in particolare per 
quanto riguarda i farmaci per malattie rare. Si propone inoltre di avviare attività formative nelle 
scuole di specializzazione, con la definizione di un curriculum formativo da proporre ai Direttori 
delle Scuole. 
Villani osserva che molti degli argomenti emersi saranno oggetto della Conferenza dei Centri 
Epilessia. Viene infine riferito che è stata realizzata, in collaborazione con la Psichiatria, una survey 
che si vorrebbe diffondere tramite i Coordinatori di macroarea, al fine di garantire      una più 
ampia diffusione. 
 



Sciruicchio (Macroarea Puglia-Basilicata) riferisce che vi è stato un incremento del numero dei 
consiglieri, al fine di garantire una migliore copertura territoriale della Puglia e della Basilicata. È 
stato organizzato l’evento annuale a Matera con l’obiettivo di aumentare il numero di iscritti in 
Basilicata. 
Sono stati organizzati diversi eventi, alcuni con patrocinio LICE, altri in modalità monosponsor 
senza patrocinio; tra questi, in particolare, un evento con discussione di casi clinici. Viene 
segnalata una buona collaborazione con il Comune di Bari, in particolare con l’Assessorato alle 
Pari Opportunità. 
Sono stati inoltre organizzati incontri dedicati alle prime diagnosi, con il coinvolgimento degli 
ambulatori e la presenza di colleghi che si occupano dell’età adulta, al fine di evitare la mobilità 
passiva dei pazienti verso altre regioni. 
È in corso il tentativo di attivare un collegamento con la Regione; al momento ciò risulta 
complesso a causa del recente rinnovo della Giunta regionale, nominata da pochi giorni, e della 
riorganizzazione del settore sanità. Si rimanda pertanto a sviluppi futuri. 
Per la prossima Giornata Internazionale dell’Epilessia è prevista un’iniziativa organizzata con il 
Comune di Bari, che concederà il patrocinio; l’evento prevederà uno spettacolo in piazza con 
artisti di strada e un momento di divulgazione in Piazza Ferrarese. 
 
Loretta Giuliano (Macroarea Sicilia-Calabria) risulta assente; interviene in sua vece Russo, che 
riferisce sulle attività della macroarea. 
Per quanto riguarda la Giornata Internazionale dell’Epilessia dello scorso anno, è stato organizzato 
un incontro a Catanzaro; anche la sede di Reggio Calabria aveva organizzato iniziative analoghe, 
tra cui eventi a carattere culturale e divulgativo. 
Per l’anno in corso, alcune iniziative previste a Catanzaro non sono state realizzate, anche in 
considerazione della situazione del lungomare di Catanzaro Lido, recentemente interessato da 
ingenti danni dovuti al mal tempo e      interventi di sistemazione, circostanza che ha reso 
inopportuno riproporre eventi già svolti lo scorso anno, tra cui un open day. 
Attualmente si sta lavorando al coinvolgimento dell’associazione degli studenti dell’Università di 
Catanzaro in un progetto che prevede la realizzazione di disegni, scritte e poesie sul tema 
dell’epilessia, da esporre in uno spazio dell’Università; il progetto è già stato presentato al Rettore 
e si auspica possa essere realizzato nel corso dell’anno. 
Viene inoltre riferito da Cianci che, nel complesso, l’attività della macroarea è proseguita con le 
iniziative routinarie, tra cui aggiornamenti nelle scuole, illuminazione di monumenti in occasione 
della Giornata Internazionale, organizzazione di open day e distribuzione di materiale divulgativo. 
 
Terrone (Macroarea Campania-Molise) segnala come principale criticità la necessità di 
riallacciare i rapporti con il Molise, di fatto attualmente riferiti in gran parte al Neuromed. 



Riferisce che sono stati organizzati vari eventi, tra cui un simposio sulle DEE, con il coinvolgimento 
del Prof. Dalla Bernardina. È stata inoltre organizzata la Riunione Regionale  insieme alle 
associazioni dei pazienti, nonché un convegno sugli aspetti cognitivi dell’epilessia dall’età 
evolutiva all’età anziana. 
È stata inoltre organizzata una mini-sessione di video-EEG, moderata dalla dott.ssa Alvisi, 
realizzata con il coinvolgimento di giovani specializzandi sia in Neurologia sia in Neuropsichiatria 
Infantile. 
In occasione della Giornata Internazionale dell’Epilessia 2025 sono stati illuminati vari monumenti 
e presidi ospedalieri. Per il 2026 è prevista una giornata presso il Polo Umanistico di Piazza del 
Gesù a Napoli, durante la quale verranno portate all’attenzione dei neurologi e dei neuropsichiatri 
infantili le istanze dei ragazzi con epilessia. 
Viene segnalata una buona collaborazione con numerose associazioni; tra le iniziative organizzate 
si segnala in particolare il primo congresso dedicato alle encefaliti autoimmuni. 
  



Ore 10:40 – Inizio della riunione del Consiglio Direttivo 
 
1. Approvazione formale dell’ultimo verbale 
Il Presidente, prof. Galimberti, apre la seduta e pone in approvazione il verbale della riunione 
precedente. 
Il Consiglio Direttivo approva all’unanimità il verbale della seduta precedente. 
      
2. Comunicazioni Fondazione: Progetti Fondazione 2025-2027 (Presidente Fondazione) 
Il Presidente della Fondazione sottolinea preliminarmente come la Fondazione rappresenti una 
parte integrante della LICE e ne costituisca il braccio operativo per le attività di carattere sociale, 
divulgativo e di supporto alla ricerca. Ricorda che la Fondazione è stata costituita nel 2010 e che, 
dopo una fase iniziale di avvio, ha iniziato a operare in modo strutturato negli anni successivi, 
maturando ormai un’esperienza significativa. 
Viene evidenziato come, accanto a numerose attività positive, permangono alcune criticità che la 
LICE, se intende mantenere e sviluppare la Fondazione, deve contribuire a superare. 
Tra gli aspetti positivi viene sottolineata in particolare la crescita delle attività nelle scuole, ambito 
in cui la Fondazione è impegnata da anni con progetti educativi e materiali informativi dedicati. 
Tuttavia, viene segnalata la difficoltà a coinvolgere in modo capillare tutte le realtà territoriali: ad 
esempio, il contest artistico nazionale promosso dalla Fondazione ha visto la partecipazione di 12 
istituti artistici su tutto il territorio nazionale, un numero ritenuto ancora limitato rispetto alle 
potenzialità. 
Per quanto riguarda le risorse economiche, la Fondazione si sostiene principalmente attraverso 
il 5 per mille. Negli ultimi anni l’importo raccolto si è mantenuto sostanzialmente stabile, con circa 
3.281 contribuenti che hanno indicato il codice fiscale della Fondazione nel 2024. Viene 
sottolineato come questo numero sia ancora basso rispetto al potenziale bacino di pazienti e 
familiari che gravitano attorno ai centri LICE e si invita pertanto tutti i soci a promuovere 
attivamente la destinazione del 5 per mille alla Fondazione, poiché tali fondi vengono interamente 
reinvestiti in progetti. 
Negli anni la Fondazione ha destinato complessivamente circa 800.000 euro al finanziamento di 
progetti di ricerca e di progetti in ambito psico-sociale e assistenziale, oltre a finanziare premi e 
borse destinati ai giovani ricercatori in occasione dei congressi. 
Per l’anno in corso sono stati confermati i bandi della Fondazione, con: 

● due finanziamenti da 40.000 euro per progetti di ricerca (di base o clinica); 
● 40.000 euro complessivi per quattro progetti a indirizzo psico-sociale e assistenziale. 

Tra le iniziative in corso viene segnalato come particolarmente rilevante il progetto di un chatbot 
informativo, denominato “Alice”, realizzato in collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria 
dell’Università Federico II di Napoli. Il sistema fornirà risposte basate esclusivamente su 
documenti ufficiali LICE (linee guida, documenti delle commissioni e dei gruppi di studio, 



materiale informativo ufficiale). A tal proposito viene sottolineata la necessità che le commissioni 
e i gruppi di studio mantengano aggiornato il materiale pubblicato sul sito LICE, affinché il sistema 
possa basarsi su contenuti aggiornati e validati. 
Viene inoltre comunicata l’imminente attivazione di uno sportello legale per pazienti e caregiver, 
che consentirà di porre quesiti su tematiche quali invalidità, legge 104 e diritti socio-assistenziali; 
una prima consulenza sarà gratuita, mentre eventuali attività successive saranno gestite 
direttamente dal professionista. 
Per quanto riguarda le attività divulgative e di sensibilizzazione, la Fondazione sta portando avanti 
diversi progetti, tra cui: 

● il progetto delle panchine viola, avviato nel 2024 e in continua espansione sul territorio 
nazionale; 

● un contest artistico nazionale; 
● la Fondazione ha patrocinato un nuovo cortometraggio a tema epilessia; 

 
3. Comunicazioni Fondazione Giornata Mondiale Epilessia (Presidente Fondazione e Segreteria) 
Viene presentata la locandina ufficiale della Giornata Mondiale dell’Epilessia, realizzata da  Enzo 
Cunsolo, nella quale sono riportati i principali progetti su cui la Fondazione sta lavorando, in 
particolare il chatbot e il contest artistico. 
Viene comunicato che la conferenza stampa si terrà lunedì 9 febbraio in Roma presso Palazzo 
Baldassini, sede istituzionale situata tra la Camera e il Senato. Il Presidente della Fondazione 
auspica la partecipazione di tutti i Coordinatori di macroarea e dei membri del Consiglio Direttivo; 
l’invito è già stato esteso al CD. 
Per quanto riguarda la comunicazione, viene riferito che l’attività di ufficio stampa è curata da 
AIM, rispetto alla quale il prof. Mecarelli esprime alcune perplessità. Parallelamente, viene 
segnalata una intensa attività sui social media, curata anche grazie al contributo di Massimiliano 
Marchese. 
È stata inoltre attivata una collaborazione con la società Telesia TV, che gestisce monitor 
informativi presenti nelle metropolitane e negli aeroporti italiani; a fronte di un costo contenuto, 
sarà garantita la trasmissione ripetuta di un breve video informativo realizzato dalla Fondazione. 
A Roma, in occasione della Giornata Mondiale, verrà illuminato il Colosseo; sul sito della 
Fondazione è disponibile una fotogallery con le illuminazioni e le iniziative realizzate sul territorio 
nazionale. È stata inoltre autorizzata recentemente l’installazione della panchina viola tripla, 
progetto della Fondazione, presso il Parco di Monte Ciocci a Roma. Tutte queste iniziative vengono 
realizzate a costo zero per la Fondazione, grazie a contributi incondizionati da parte di aziende 
sponsor; a tali contributi si è recentemente aggiunto quello di una fondazione di area assicurativa 
(Fondazione Cattolica – Gruppo Generali), coinvolta grazie all’iniziativa di un familiare di paziente. 



Per quanto riguarda la comunicazione digitale, viene segnalata una crescita significativa della 
presenza sui social: la community Facebook della Fondazione ha raggiunto in un anno 
oltre 20.000 follower, ed è stata attivata la presenza anche su Instagram e LinkedIn. 
Il Presidente della Fondazione ricorda che la Fondazione LICE ha come principale fonte di 
finanziamento il 5 per mille; i costi di ordinaria amministrazione ammontano a circa 50.000 euro 
annui. Per mantenere le attività della Fondazione sono necessari circa 170.000 euro annui, ai quali 
si aggiungono circa 100.000 euro per l’organizzazione delle iniziative legate alla Giornata 
Mondiale dell’Epilessia. 
      
Nel corso della discussione emerge inoltre la necessità di migliorare la comunicazione relativa ai 
centri LICE e alla classificazione per livelli, al fine di evitare possibili fraintendimenti da parte dei 
pazienti, in quanto la classificazione per livello non deve essere interpretata come indicatore di 
qualità professionale, ma come classificazione basata su caratteristiche organizzative e dotazioni 
strutturali. Si concorda sull’opportunità di approfondire e chiarire questo aspetto in altra sede. 
Viene inoltre discussa la possibilità di utilizzare un totem per le donazioni; tuttavia, si rileva che 
l’installazione del totem presso strutture ospedaliere risulta difficilmente praticabile, in quanto 
molte strutture sono già dotate di proprie fondazioni per la raccolta fondi. 
 
4. Comunicazioni YES-I (Presidente YES) 
Bruna Nucera interviene in sostituzione del Presidente Battaglia e riassume le attività svolte e 
quelle in programma da parte di YES-I. 
Riferisce che è stata realizzata la prima stagione dei podcast, composta da 9 puntate, attualmente 
disponibili sul sito e sui canali social. I temi affrontati sono stati vari, con particolare attenzione 
alla prospettiva dei giovani rispetto a diverse tematiche inerenti l’epilessia. In parallelo sono state 
pubblicate 8 infografiche, su argomenti analoghi a quelli trattati nei podcast, in parte derivate e 
adattate dai materiali già pubblicati da YES globale. 
Segnala inoltre che è stata sviluppata una survey finalizzata a identificare punti di forza e criticità 
nella formazione di neurologi e neuropsichiatri infantili. L’obiettivo è quello di utilizzare i risultati 
della survey per strutturare future attività formative, anche in ambito universitario. 
Nel corso della discussione, Barba osserva che potrebbe essere utile coinvolgere i Direttori delle 
Scuole di Specializzazione. Viene richiamato anche il tema degli standard europei di formazione. 
Si ribadisce che l’idea iniziale è quella di partire dalla società scientifica LICE, per poi 
eventualmente estendere il progetto alle Scuole di Specializzazione. 
Cantalupo suggerisce che la diffusione della survey potrebbe essere facilitata tramite gli 
specializzandi afferenti a LICE, che potrebbero a loro volta inoltrarla ai colleghi. Nucera riferisce 
di far parte del gruppo dei referenti SIN per le Scuole di Specializzazione e sottolinea che un 
analogo modello potrebbe essere adottato anche per l’area della Neuropsichiatria Infantile. 



Villani evidenzia la necessità di coordinarsi con chi organizza i master e i corsi LICE, osservando 
che non ci si può limitare a considerare quanto avviene in ambito SIN senza tenere conto delle 
attività formative già promosse direttamente da LICE. Ritiene pertanto opportuno un raccordo 
strutturato su questo punto.  
Specchio chiede chiarimenti in merito alle modalità di diffusione della survey sulla formazione, in 
particolare se sia più opportuno inviarla ai Direttori delle Scuole di Specializzazione o 
direttamente agli specializzandi. 
Nel corso della discussione si concorda che la survey potrebbe essere diffusa direttamente agli 
specializzandi, anche tramite i referenti locali, al fine di ottenere una partecipazione più ampia. I 
risultati della survey verrebbero quindi raccolti e analizzati dalla LICE e, sulla base dei dati emersi, 
la Società potrebbe proporre eventuali azioni formative e organizzative da indirizzare ai Direttori 
delle Scuole di Specializzazione, quali, ad esempio, l’invio di docenti LICE per attività formative 
specifiche o una proposta di rimodulazione di alcuni contenuti del percorso formativo. 
Tra le ulteriori attività formative in programma, Nucera segnala che alla fine del 2025, la YES ha 
contribuito al corso “La terapia farmacologica delle epilessie” tenutosi a  Bologna, con una 
giornata monografica dedicata allo stato epilettico, e riferisce che YES-I darà il proprio contributo 
anche per l’anno 2026 per il medesimo corso che è in via di definizione rispetto alla sede ed i 
contenuti.  
Viene inoltre ricordata l’attività svolta in occasione del Congresso LICE 2025, con la vendita di 
borracce e iniziative di fundraising. Per il 2026 si propone di riprendere la medesima 
impostazione, con una giornata a tema e la realizzazione di un telo mare come ulteriore 
strumento di raccolta fondi. 
Per quanto riguarda la seconda stagione dei podcast, questa sarà dedicata in particolare al tema 
della ricerca, con puntate orientate all’esperienza di giovani ricercatori, che potranno condividere 
il proprio contributo e il proprio percorso formativo e professionale. 
Sempre in ambito formativo, viene proposta la realizzazione di un corso su come scrivere un 
lavoro scientifico, in continuità con precedenti iniziative YES-I su leadership e statistica. Il corso 
dovrebbe articolarsi in tre momenti: una parte didattica, una tavola rotonda con interazione tra 
giovani e senior, e una parte più pratica, sul modello di una precedente lezione del prof. Perucca, 
dedicata a come rispondere ai reviewers. Tra i temi proposti figurano: come costruire un abstract, 
come scegliere un titolo efficace, aspetti metodologici e modalità di risposta ai revisori. 
L’orientamento è quello di realizzare l’iniziativa in presenza. 
Infine, viene presentata la proposta SAIL (Sailing for Awareness), da realizzarsi in occasione del 
Congresso di Cagliari, con una giornata prevista indicativamente per il 9 giugno, durante la quale 
verrebbero coinvolti anche i pazienti. L’iniziativa prevederebbe una traversata in barca con il 
coinvolgimento dell’associazione pazienti della macroarea Sardegna e il supporto di Alleanza 
Epilessie Rare. Durante la traversata parteciperebbero professionisti, pazienti e giovani soci, con 



finalità di sensibilizzazione, inclusività e raccolta fondi, anche attraverso i canali della Fondazione. 
All’arrivo in porto sarebbe previsto un ulteriore momento pubblico. 
Viene presentata una prima bozza di budget dell’iniziativa e si ipotizza la possibilità di utilizzare, 
a copertura parziale dei costi, anche i fondi raccolti tramite la vendita delle borracce. Nel corso 
della discussione viene tuttavia segnalata una criticità di natura assicurativa connessa alla 
partecipazione dei pazienti, aspetto che dovrà essere ulteriormente approfondito. 
Viene inoltre presentato il progetto della Commissione Neurobiology, attualmente attivo nelle 
sedi di Milano, Bologna e Firenze, che prevede il coinvolgimento di ricercatori di base e clinici, con 
l’obiettivo di favorire l’integrazione tra ricerca di base e ricerca clinica. È prevista l’estensione del 
progetto a livello nazionale. 
Il progetto sarà articolato in diverse fasi, con l’organizzazione di webinar su macro-argomenti; al 
termine del percorso, il progetto ritenuto migliore verrà selezionato e finanziato con una borsa 
per la partecipazione a un corso internazionale. 
Per quanto riguarda il budget, viene riferito che: 

● sono stati raccolti 1.600 euro in occasione del Congresso LICE 2025; 
● ulteriori spese riguardano la piattaforma Zoom, le licenze Canva per la realizzazione delle 

infografiche e il contributo per un corso di terapia; 
● sono previsti 4 premi da 250 euro ciascuno per giovani. 

 
5. Proposta Riunione Nazionale Centri LICE (Vice-Presidente) 
La discussione su questo punto era stata in parte già affrontata all’inizio della riunione del 
Consiglio Direttivo, alla presenza dei Responsabili di Macroarea; si prosegue pertanto con ulteriori 
commenti e approfondimenti da parte dei membri del Consiglio. 
Russo propone che l’organizzazione della riunione dei Centri LICE possa prevedere inizialmente 
una prima riunione online tra i centri e successivamente una riunione in presenza, così come era 
stato discusso nella precedente riunione del CD. Chiede inoltre chiarimenti sull’obiettivo 
principale dell’iniziativa, in particolare in relazione al coinvolgimento dei decisori politici, 
precedentemente menzionato. 
Villani chiarisce che l’idea di coinvolgere i decisori pubblici nasce dal fatto che le decisioni relative 
all’allocazione delle risorse sanitarie sono di natura economico-sanitaria e vengono prese a livello 
istituzionale; pertanto, potrebbe essere utile coinvolgere alcune figure decisionali, se ritenuto 
opportuno, al fine di renderle consapevoli di ciò che è presente sul territorio nazionale, di cosa 
significhi concretamente un centro epilessia, cosa significhi coordinare una rete per patologia e 
quali siano le condizioni necessarie affinché un PDTA sia realmente applicabile.  
Sottolinea che spesso viene svolto un lavoro molto impegnativo per la stesura dei PDTA che poi 
rimangono di difficile applicazione, anche perché non sempre si parte dai bisogni reali e dalla 
conoscenza delle risorse effettivamente presenti sul territorio. I centri epilessia rappresentano un 



patrimonio della LICE che dovrebbe essere meglio conosciuto e valorizzato anche da chi prende 
decisioni in ambito sanitario. 
Russo osserva che, qualora si vogliano coinvolgere figure istituzionali, potrebbe essere opportuno 
individuare una sede più vicina ai luoghi istituzionali. Esprime inoltre la preoccupazione che una 
prima riunione tra responsabili dei centri, in una fase di confronto ancora iniziale, possa non 
essere opportuno svolgerla direttamente alla presenza dei decisori politici; propone pertanto di 
organizzare prima una riunione di coordinamento tra i centri e successivamente, eventualmente, 
un incontro con i decisori. 
Villani concorda sulla necessità di condividere preventivamente il programma e di organizzare una 
riunione preparatoria tra i centri.  
Viene inoltre osservato che, quando vengono coinvolti rappresentanti istituzionali, spesso la loro 
presenza è limitata a un breve intervento istituzionale, senza una reale partecipazione ai lavori; 
tuttavia, si ritiene comunque importante cercare un coinvolgimento istituzionale, poiché le 
decisioni sull’organizzazione sanitaria e sull’allocazione delle risorse vengono prese a quel livello, 
e spesso i decisori non conoscono in modo adeguato la realtà dei centri epilessia e le 
problematiche assistenziali. 
Villani ribadisce tuttavia che il coinvolgimento di una componente decisionale potrebbe essere 
utile, purché l’incontro non si limiti a presentare criticità, ma consenta anche di proporre possibili 
soluzioni e di evidenziare le competenze e le risorse già presenti nella rete. 
Russo suggerisce inoltre la possibilità di partecipare a forum politici regionali o incontri 
istituzionali già esistenti in ambito sanitario, al fine di presentare le istanze della rete epilessia 
anche a livello regionale. 
 
6. Patrocinio LICE: possibilità di estensione a eventi/documenti monosponsor (Presidente) 
Il Presidente introduce il tema del patrocinio LICE per eventi o documenti monosponsor, 
ricordando che si tratta di un argomento oggetto di discussione già da diversi anni. Le regole 
attuali prevedono la concessione del patrocinio LICE per eventi organizzati su tematiche inerenti 
l’epilessia. Viene richiamato in particolare il punto 10.2 del Manuale Operativo LICE, che disciplina 
la concessione del patrocinio, anche alla luce di precedenti discussioni, tra cui quella relativa a un 
documento scritto da UCB . 
Si sottolinea che non è necessario rianalizzare in questa sede in modo approfondito tutti i rischi e 
i benefici legati all’approvazione di eventi o attività con unico sponsor, ma si ricorda che il tema 
riguarda il possibile condizionamento sui contenuti, sulla scelta dei docenti e dei discenti e 
sull’impostazione generale dell’evento. Vengono citati, a titolo di esempio, i corsi EEG organizzati 
da EISAI e Angelini. 
Il Presidente chiede se altre società scientifiche adottino comportamenti analoghi in merito al 
patrocinio di eventi monosponsor. 



Tassi si dichiara a favore del patrocinio per eventi monosponsor e ritiene che la decisione sulla 
concessione del patrocinio debba essere assunta dal Presidente. 
Villani osserva che i tempi sono cambiati e che probabilmente è necessario aggiornare l’approccio 
a queste richieste e concorda con Tassi che gli eventi monosponsor possano essere patrocinati 
Specchio aggiunge che relativamente alle attività da remoto, bisogna stare attenti che queste non 
vengano poi utilizzate sui canali aziendali delle aziende. 
Cantalupo ricorda che il razionale delle limitazioni agli eventi monosponsor risiede nel rischio di 
condizionamento sui contenuti e sull’organizzazione scientifica dell’evento; ritiene pertanto 
necessario valutare caso per caso, distinguendo tra eventi a reale contenuto scientifico e iniziative 
prevalentemente promozionali. 
Nel corso della discussione emerge un orientamento favorevole, all’unanimità dei presenti, a 
prendere in considerazione la possibilità di concedere il patrocinio anche a eventi monosponsor, 
purché vengano rispettati alcuni criteri. 
In particolare, si propone che: 

● la richiesta di patrocinio per eventi monosponsor venga inoltrata attraverso la consueta 
piattaforma LICE; 

● la richiesta venga valutata dal Consiglio Direttivo, al quale dovrà essere trasmesso il 
programma dell’evento; 

● nella richiesta sia indicato chiaramente il nome del responsabile scientifico; 
● il programma scientifico non venga modificato dopo la concessione del patrocinio. 

Il Consiglio Direttivo stabilisce che, qualora tramite la piattaforma dedicata venga inoltrata al 
Presidente una richiesta di concessione del patrocinio per un evento monosponsor, il Consiglio 
stesso sia sistematicamente consultato e riceva il programma e i contenuti della richiesta ai fini 
della relativa valutazione. 
Specchio e Barba pongono la questione della promozione degli eventi, e chiedono di discutere 
delle procedure relative all’invio di email massive per eventi LICE. 
Rosati, Russo e Cunsolo intervengono per chiedere precisazioni sul tema della gestione delle mail 
massive e della comunicazione degli eventi. 
Nel corso della discussione viene ulteriormente approfondito il tema della promozione degli 
eventi attraverso i canali LICE, in particolare sito, newsletter ed email massive. 
Si sottolinea che, in linea generale, gli eventi patrocinati LICE vengono pubblicati sul sito e inseriti 
nella newsletter. Per quanto riguarda invece l’invio di email massive, viene evidenziato che in 
passato tale modalità era generalmente sconsigliata, anche per l’elevato carico di lavoro per la 
Segreteria e per evitare un uso eccessivo della mailing list. 
Dopo discussione, il Consiglio concorda che l’utilizzo delle email massive per la promozione degli 
eventi debba essere scoraggiato e limitato a casi particolari. 



Si concorda che non debbano essere utilizzate mailing list massive per la diffusione di eventi 
monosponsor; la promozione potrà avvenire tramite sito LICE e newsletter. Eventuali richieste di 
invio di mail massive saranno valutate caso per caso dal Consiglio Direttivo. 
 
7. Modalità di elezione delle cariche sociali LICE: proposta di votazione online (Presidente, 
Segreteria) 
Il Presidente, Galimberti, ricorda che nel corso dell’Assemblea dei Soci del giugno 2025 è stata 
proposta l’ipotesi di introdurre procedure di votazione online per l’elezione delle cariche sociali 
LICE. Viene segnalato che altre società scientifiche, tra cui la SIN e la Società di Neurofisiologia 
Clinica, utilizzano già piattaforme di voto elettronico che consentono la partecipazione al voto a 
tutti i soci in regola con la quota associativa, anche se non presenti al Congresso Nazionale. In tali 
casi, la votazione si svolge generalmente in una fascia oraria definita, spesso in concomitanza con 
una giornata congressuale. 
Viene evidenziato che, qualora si intenda modificare la modalità di elezione, sarà necessario farlo 
entro il Congresso Nazionale del 2027, pertanto vi è un tempo limitato (circa un anno e mezzo) 
per predisporre tutte le modifiche necessarie. 
L’introduzione del voto online comporta: 

● costi aggiuntivi legati all’utilizzo di una piattaforma dedicata; 
● la necessità di modificare lo Statuto, con conseguente convocazione di un’Assemblea dei 

Soci e presenza di un notaio. 
Viene inoltre ricordato che, in precedenti esperienze di voto online, non si è registrato un 
aumento significativo del numero dei votanti. 
Galimberti si esprime a favore di tale modifica. 
Cunsolo presenta la piattaforma Eligo, già utilizzata in precedenza, che consente la gestione delle 
votazioni online per un numero fino a 1.500 votanti nell’arco di una giornata. Il costo preventivo 
è di 4230 EUR (IVA esclusa). Si sottolinea che, in occasione del Congresso, dovranno comunque 
essere predisposte alcune postazioni informatiche per consentire il voto anche in sede 
congressuale. 
Il Presidente propone quindi di procedere a una votazione sull’adozione del sistema di votazione 
online per le elezioni delle cariche sociali. 
Il Consiglio Direttivo approva all’unanimità dei presenti l’adozione della modalità di votazione 
online per le elezioni delle cariche sociali LICE. 
Si stabilisce che: 

● in occasione del Congresso di Cagliari, in Assemblea dei Soci, verrà nuovamente raccolto 
il parere dei soci e verrà comunicata l’intenzione di procedere con la modifica statutaria; 

● in occasione della prossima Riunione Policentrica verrà convocata una Assemblea 
Straordinaria dei Soci per la modifica dello Statuto; 



● nel prossimo Consiglio Direttivo verrà inserito all’ordine del giorno il punto relativo alla 
revisione dello Statuto, anche al fine di valutare eventuali ulteriori modifiche. 

Il Consiglio Direttivo approva all’unanimità dei presenti l’adozione della modalità di votazione 
online per le elezioni delle cariche sociali, subordinatamente alla modifica dello Statuto da 
approvare in Assemblea Straordinaria dei Soci. 
 
8. Regolamento Farmindustria: problematiche di accreditamento ECM di Riunione Policentrica 
e Congresso Nazionale per figure di “non prescrittori” (Presidente, Segreteria) 
Il Presidente, Galimberti, introduce il tema relativo al nuovo Regolamento Farmindustria, con 
particolare riferimento alle problematiche di accreditamento ECM e partecipazione agli eventi 
congressuali da parte delle figure di “non prescrittori”. 
Viene chiarito che la normativa Farmindustria, più che un regolamento in senso stretto, 
rappresenta in parte un’interpretazione applicativa del regolamento da parte delle aziende 
associate, con possibili ricadute sull’organizzazione degli eventi congressuali e sulla 
partecipazione di alcune categorie professionali. 
Cunsolo riferisce che vi sono stati scambi e chiarimenti già a partire dal mese di settembre e 
commenta in particolare la risposta a una FAQ di Farmindustria relativa alla partecipazione dei 
non prescrittori. La problematica si è già posta in occasione della programmazione della Riunione 
Policentrica 2026. In base all’interpretazione attuale del regolamento, i non prescrittori non 
possono accedere alle aree espositive in cui sono presenti gli stand delle aziende sponsor. 
Russo propone di sentire la Società Italiana di Farmacia Ospedaliera (SIFO) e suggerisce di 
interfacciarsi con la relativa segreteria, al fine di acquisire ulteriori indicazioni e un eventuale 
supporto sul tema. 
Alla luce delle criticità emerse, Galimberti propone di scrivere al Presidente e al referente per la 
comunicazione della FISM (Dr. Calabrò) per chiedere chiarimenti ufficiali in merito alla definizione 
di “prescrittore” e alle modalità di applicazione del regolamento. 
Tassi propone di scrivere ai Presidenti delle società scientifiche affini alla LICE, al fine di 
condividere la problematica e valutare eventuali azioni comuni. 
Cunsolo si incarica di reperire gli indirizzi dei Presidenti delle società scientifiche e di predisporre 
un elenco delle società da coinvolgere, al fine di valutare un eventuale intervento condiviso 
tramite la Consulta delle Società Scientifiche. 
 
9. Consenso pazienti ad utilizzo LICE di materiali Video-EEG: revisione 
Galimberti ricorda che l’argomento era già stato discusso nel mese di giugno, a seguito di una 
segnalazione di Giuseppe Didato. In tale occasione, l’Istituto Besta aveva sollevato alcune 
osservazioni in merito alla forma e ai contenuti del consenso informato LICE per l’utilizzo di 
materiali Video-EEG, attualmente disponibile sul sito LICE. Già nel 2018 i legali dell’Istituto Besta 



avevano evidenziato alcune criticità sul documento, e si era quindi deciso di sottoporre la 
questione al legale di riferimento della Società. 
Cunsolo propone di organizzare una call con un avvocato, affinché possa predisporre un 
documento definitivo aggiornato, adeguato alle esigenze di pubblicazione e utilizzo dei materiali 
Video-EEG da parte di LICE. 
Tassi suggerisce di coinvolgere anche il servizio di lobbying per supportare questo processo. 
Mecarelli suggerisce di avvalersi dell’Avv. D’Amico, in alternativa al precedente legale di 
riferimento (avv. Palmieri). Si propone pertanto di organizzare un incontro con il legale 
coinvolgendo il Presidente, il Vice-Presidente, i responsabili della Commissione Videoteca, il 
Segretario, il referente per il lobbying e la Fondazione. 
Si concorda sulla necessità di aggiornare i moduli di consenso presenti sul sito LICE, una volta 
definito il nuovo documento in accordo con il legale. 
 
10. Concessione utilizzo dei video TIPS4EEG in ambito ILAE ed EpiCARE (Presidente, Segreteria) 
Bisulli riferisce in merito al progetto TIPS4EEG, già pubblicato sul sito EpiCARE, e propone di 
rendere i materiali accessibili anche al di fuori dell’area riservata del sito LICE, al fine di garantire      
la loro massima diffusione e fruibilità. 
Specchio ribadisce che sui video ci dovrebbe essere il logo LICE per tutta la durata del video. 
Il Consiglio Direttivo approva la proposta di rendere i materiali TIPS4EEG accessibili al di fuori 
dell’area riservata, al fine di favorire la più ampia diffusione, stante la presenza del logo LICE. I 
referenti per i video si impegnano a modificarli come indicato. 
 
11. Agenzia di Lobbying: attività e rinnovo del contratto per due anni da gennaio 2026 
(Presidente)  
Galimberti illustra le motivazioni del rinnovo del contratto con l’agenzia di lobbying, rinnovato 
fino a 31 Dicembre 2027.  
Il Presidente riferisce di aver dato indicazione affinché il report settimanale dell’agenzia venga 
inviato a tutti i membri del Consiglio Direttivo, al fine di garantire una maggiore condivisione delle 
attività svolte. 
Viene ricordato che il contratto precedente era stato stipulato a condizioni economiche 
particolarmente favorevoli e che, nel corso del tempo, il costo è stato incrementato di una certa 
percentuale. Il Presidente porta alcuni esempi concreti dell’utilità dell’attività svolta dall’agenzia. 
In particolare, l’agenzia si è resa disponibile a supportare la LICE nella gestione e mediazione di 
alcune situazioni istituzionali, come ad esempio la recente problematica relativa al Regolamento 
Farmindustria. Inoltre, il supporto dell’agenzia potrà essere utile anche per il Disegno di Legge 
sull’epilessia, iniziativa che nasce anche da un suggerimento ricevuto dall’agenzia stessa. 



Viene inoltre segnalata la possibilità di individuare una figura politica di riferimento che si occupi 
di un Osservatorio permanente sull’epilessia, tra le cui attività potrebbe rientrare anche la 
valutazione epidemiologica delle epilessie. 
Il Consiglio Direttivo prende atto delle attività svolte dall’agenzia e del rinnovo del contratto. 
Il Consiglio Direttivo ratifica in data odierna, all’unanimità, il rinnovo del contratto con l’agenzia di 
lobbying, già approvato mediante scambio di comunicazioni via e-mail (tra il giorno 11 e 15 
Dicembre 2025) tra i membri del Consiglio Direttivo. 
 
12. Ufficio Stampa: aggiornamenti al CD (Presidente) 
Galimberti informa il Consiglio Direttivo in merito al contratto annuale con l’Ufficio Stampa, 
stipulato con AIM Communication, con scadenza settembre 2026. Il nuovo contratto, firmato 
a settembre 2025, ed approvato per e-mail (12 settembre 2025), prevede un costo annuale 
di euro 15.433 per LICE, importo analogo a quello sostenuto dalla Fondazione LICE. 
Mecarelli propone, in vista della futura scadenza contrattuale, di effettuare una ricerca di 
mercato, al fine di valutare eventuali alternative e verificare la congruità economica e qualitativa 
del servizio offerto. 
Il Consiglio Direttivo prende atto e si riserva di valutare la proposta in prossimità della scadenza 
del contratto. 
 
13. Disegno di Legge Epilessia: aggiornamenti al CD (Presidente, Past President) 
Il Presidente aggiorna il Consiglio Direttivo in merito al Disegno di Legge sull’epilessia, segnalando 
che, secondo quanto riferito anche dall’agenzia di lobbying e da interlocuzioni istituzionali, vi sono 
al momento scarse probabilità che il disegno di legge venga approvato. 
Alla luce di ciò, viene sottolineata l’importanza del recente risultato relativo all’Ordine del Giorno 
con la previsione di un Osservatorio Permanente sull’Epilessia, considerato un risultato 
significativo ottenuto grazie all’attività di mediazione svolta dall’agenzia di lobbying per conto di 
LICE. 
Il Presidente evidenzia inoltre che la posizione delle associazioni dei pazienti sul Disegno di Legge 
non è unitaria: alcune associazioni sono favorevoli all’approvazione del disegno di legge, mentre 
altre hanno espresso contrarietà o perplessità. Questa situazione ha talvolta reso complessa la 
possibilità di presentare posizioni comuni tra società scientifica e associazioni dei pazienti. 
Viene infine osservato che, sebbene l’Ordine del Giorno rappresenti un risultato importante dal 
punto di vista istituzionale, esso non ha carattere vincolante e pertanto sarà necessario 
continuare l’attività di interlocuzione istituzionale per ottenere risultati concreti, in particolare per 
quanto riguarda l’istituzione dell’Osservatorio Permanente e le attività di monitoraggio 
epidemiologico e organizzativo sull’epilessia. 
Il Consiglio Direttivo prende atto dell’aggiornamento. 
 



14. Master in Epilettologia: chiusura edizione 2024-2025; progetto edizione 2026 (Vice-
Presidente) 
Villani aggiorna il Consiglio Direttivo in merito alla terza edizione del Master, conclusasi il 13 
dicembre. I partecipanti che hanno conseguito il titolo sono stati 13, tra cui 7 neurologi e 3 
neurochirurghi; la presenza dei neurochirurghi viene considerata un dato particolarmente 
positivo. Il numero complessivo di iscritti risulta tuttavia ancora piuttosto basso e si ritiene 
opportuno, per la prossima edizione, apportare alcune modifiche al programma al fine di facilitare 
l’accesso e aumentare il numero di iscrizioni. 
Per quanto riguarda le borse di studio LICE, viene segnalato che nel documento ricevuto 
risultano tre borse, mentre il Consiglio Direttivo ricorda di averne approvate quattro; si rende 
pertanto necessario verificare il verbale e la documentazione amministrativa. Viene confermata 
la volontà del Consiglio di mantenere quattro borse di studio anche per la prossima edizione, 
compatibilmente con la disponibilità di eventuali finanziamenti esterni. 
Galimberti riporta che  la SIN, Prediente all’epoca Padovani, aveva manifestato informalmente la 
disponibilità a finanziare alcune borse di studio; si propone pertanto di ricontattare la SIN in vista 
della prossima edizione del Master. 
La quarta edizione del Master (2026–2027) ripartirà dopo un anno di sospensione (2025–2026). 
La prova finale della terza edizione ha avuto esito positivo e i questionari di gradimento compilati 
dai partecipanti mostrano un elevato livello di soddisfazione per l’organizzazione, la qualità delle 
lezioni e dei docenti. 
Tra le principali criticità segnalate vi è la difficoltà legata alla durata delle settimane in presenza e 
agli spostamenti; per questo motivo si propone di ridurre da tre a due le settimane in presenza, 
incrementando parallelamente le attività didattiche online. 
Si propone inoltre: 

● una riduzione del numero dei docenti, al fine di semplificare l’organizzazione; 
● un maggiore spazio alle attività pratiche, in particolare su EEG e neuroimmagini, 

riducendo il numero di lezioni frontali; 
● l’organizzazione di attività pratiche in piccoli gruppi, sul modello dei corsi Video-EEG. 

Viene inoltre valutata la possibilità di stipulare accordi con strutture ricettive per facilitare la 
permanenza degli studenti durante le settimane in presenza. 
Per quanto riguarda l’organizzazione amministrativa, viene chiarito che non è possibile attivare il 
Master “per conto terzi” e che il Master continuerà ad essere erogato come attività istituzionale, 
secondo le modalità attuali. 
La timeline della prossima edizione prevede: 

● entro fine febbraio: definizione del progetto; 
● marzo: presentazione al Consiglio della Scuola dell’Università di Genova; 
● maggio–giugno: pubblicazione del bando; 
● novembre: inizio delle lezioni. 



Russo propone che gli studenti iscritti al Master possano partecipare ai Corsi LICE, con il 
riconoscimento di tali attività come parte integrante del percorso formativo del Master, 
compatibilmente con i regolamenti universitari. Tale soluzione potrebbe consentire di arricchire 
l’offerta formativa e al contempo ottimizzare i costi organizzativi. 
Il Consiglio Direttivo conferma l’interesse a proseguire il Master e approva le linee di modifica 
proposte, con particolare riferimento alla riduzione delle settimane in presenza e al 
potenziamento delle attività pratiche. 
 
20. Policentrica 2026, overview (Past President) 
Tassi riferisce che la Riunione Policentrica ha registrato numeri complessivamente soddisfacenti, 
con 572 partecipanti, comprese le aziende sponsor, 540 partecipanti nel 2021 (virtuale). I 
partecipanti in presenza sono stati 374 nel 2022. 
Per quanto riguarda il finanziamento, nel 2026 sono stati raccolti 99.200 euro, rispetto agli 85.600 
euro dell’anno precedente. Tuttavia, la Riunione Policentrica risulta ancora in perdita dal punto di 
vista economico. 
Per quanto riguarda i contenuti scientifici, viene sottolineato che la sessione di discussione dei 
casi genetici dovrebbe essere implementata con una presentazione più completa dei dati clinici, 
neurofisiologici e di imaging, che attualmente spesso non sono disponibili in modo completo. 
Per quanto riguarda gli abstract, nel 2025 erano stati presentati 101 abstract, mentre quest’anno 
sono stati 83; per motivi di spazio ne vengono accettati 48. 
Viene comunicato che la prossima Riunione Policentrica si terrà nelle date 28–29 gennaio 2027. 
Si propone inoltre di pubblicare gli abstract sul sito LICE prima della sessione congressuale. 
Rosati riferisce alcune osservazioni raccolte tra i partecipanti e sottolinea l’opportunità di rendere 
la Riunione Policentrica ancora più attrattiva. Propone inoltre che, nella selezione degli abstract, 
venga attribuito un maggiore peso ai casi non risolti, che risultano particolarmente utili dal punto 
di vista formativo. Suggerisce inoltre di favorire uno scambio tra i gruppi di valutatori       e di 
condividere preventivamente l’elenco degli abstract selezionati. 
 
21.Congresso Nazionale LICE 2026 Cagliari – Giornata a Tema, Workshop LICE-AIMS e Breakfast 
Seminar (Presidente, Segreteria) 
Il Consiglio Direttivo discute il programma del Workshop congiunto LICE – Accademia Italiana 
Medicina del Sonno, previsto in occasione dell’inaugurazione del Congresso, e della Giornata a 
Tema, dedicata ai biomarcatori dell’epilessia. 
Il programma del workshop è stato elaborato congiuntamente dai referenti LICE e AIMS 
(Galimberti e Nobili), cercando di integrare il tema del sonno all’interno del filone dei 
biomarcatori e tenendo conto, per quanto possibile, della distribuzione geografica, della 
rappresentanza delle diverse generazioni e del coinvolgimento delle Commissioni e dei Gruppi di 
Studio LICE e AIMS. 



Si approva il programma come sotto: 
 
Workshop congiunto: Lega Italiana Contro l’Epilessia (LICE) – Accademia Italiana di Medicina del 
Sonno (AIMS) 
Epilessia e sonno: biomarker diagnostici e prognostici dalla neurofisiologia all’Intelligenza 
Artificiale 
Moderatori: C.A. Galimberti (Pavia), L. Nobili (Genova) 
 

1) Developmental and/or Epileptic Encephalopathy with Spike-Wave Activation in Sleep 
(DEE-SWAS): biomarker EEG del sonno e predittori di outcome cognitivo  
A. Cossu (Verona)  

 
2) Sleep-related hypermotor epilepsy (SHE): firme genetiche e substrato istopatologico come 

biomarker di outcome  
L. Licchetta (Bologna) 

 
3) Dall’EEG clinico ai biomarcatori digitali: frammentazione del sonno a onde lente e video-

analisi con AI per la diagnosi differenziale di eventi parossistici nel sonno  
R. Cordani (Genova)  

 
4) Disturbi del sonno ed epilessia: biomarker per riconoscerli e trattarli entrambi  

P. Proserpio (Milano)  
Discussant: G. Didato (Milano), M. Puligheddu (Cagliari), A. Romigi (Roma) 

 
Relativamente alla giornata a tema nel corso della discussione vengono tuttavia sollevate criticità 
relative alla ripetuta presenza di alcuni centri e relatori, con il rischio di una sovra-
rappresentazione di alcune sedi e scuole. Viene sottolineata l’importanza di garantire, per quanto 
possibile, una maggiore rotazione dei relatori, una rappresentanza geografica equilibrata e il 
coinvolgimento di diversi centri nazionali, pur nel rispetto delle specifiche competenze richieste 
dagli argomenti trattati. 
Viene inoltre evidenziata la difficoltà oggettiva nell’individuare relatori con competenze 
specifiche su alcuni temi altamente specialistici (es. biomarcatori, intelligenza artificiale applicata 
all’EEG, trial clinici), e si ricorda che il Comitato Tecnico Scientifico (CTS) ha già lavorato a lungo 
per individuare i nominativi sulla base delle competenze disponibili. 
Viene inoltre segnalato che, all’interno del programma, è stata inserita per la prima volta una 
“pillola preclinica” all’inizio di una sessione, in linea con quanto raccomandato da ILAE e American 
Epilepsy Society, come momento di integrazione tra ricerca di base e clinica. 
 



22. Congresso Nazionale LICE 2027 - candidature di sede (Presidente, Segreteria)  
Il Consiglio Direttivo avvia la discussione sulle candidature di sede per il Congresso Nazionale LICE 
2027, ricordando che sono pervenute complessivamente quattro candidature, di cui una non è 
stata considerata per ragioni legate alle date proposte, non comparabili con le altre opzioni. 
Galimberti richiama la procedura prevista: la scelta della data e della sede compete al Consiglio 
Direttivo, previa ricezione delle candidature nei tempi stabiliti; la proposta individuata dal CD 
dovrà poi essere sottoposta all’Assemblea dei Soci per la relativa ratifica. Si ricorda inoltre che il 
Congresso 2027 sarà il cinquantesimo Congresso Nazionale LICE e, secondo l’attuale 
ordinamento, anche congresso elettivo. 
Cunsolo: Procede quindi ad illustrare le candidature proposte, con particolare riferimento a Roma 
(Ergife), Torino (Lingotto) e Firenze (Palazzo dei Congressi), analizzandone caratteristiche 
logistiche, capienza, disponibilità di sale parallele, accessibilità, offerta alberghiera e costi. 
Per Roma – Ergife, viene sottolineata la disponibilità di spazi adeguati per tutte le attività 
congressuali, inclusa la presenza di camere sufficienti per i partecipanti e una logistica ormai ben 
conosciuta. 
Per Torino – Lingotto, viene evidenziata la disponibilità di un auditorium capiente e di ulteriori 
sale, pur con alcune criticità relative alla capienza di una delle sale parallele e alla distribuzione 
alberghiera, non sempre a distanza pedonale. 
Per Firenze – Palazzo dei Congressi, viene segnalata una buona accessibilità pedonale e una sede 
congressuale funzionale, ma con costi alberghieri mediamente più elevati rispetto alle altre 
opzioni. 
Nel corso della discussione viene sottolineato che il costo delle camere alberghiere rappresenta 
un elemento particolarmente rilevante, poiché può incidere in modo significativo sulla 
partecipazione delle delegazioni sponsorizzate dalle aziende. Viene osservato che il costo medio 
per camera a Roma è sensibilmente inferiore rispetto a Torino e soprattutto a Firenze, e che 
questo aspetto potrebbe riflettersi sul numero di partecipanti supportati dalle aziende. 
Si discute anche il tema del revenue congressuale. Viene ricordato che le ultime edizioni svolte a 
Roma hanno generato un margine economico molto significativo per LICE, superiore a quello 
registrato in altre sedi congressuali. Tale dato viene considerato di particolare importanza, alla 
luce del fatto che la Società sostiene costi crescenti per corsi, commissioni, gruppi di studio, 
macroaree e altre attività istituzionali. Si osserva pertanto che il Congresso Nazionale rappresenta 
una delle principali fonti di entrata per il funzionamento della Società. 
Al tempo stesso, alcuni membri del Consiglio ribadiscono l’importanza di far ruotare il Congresso 
su sedi diverse, anche per favorire una maggiore distribuzione territoriale e un coinvolgimento 
più ampio delle diverse realtà nazionali. Viene tuttavia riconosciuto che la scelta della sede deve 
tenere conto anche della sostenibilità economica complessiva. 



Nel corso della discussione emerge pertanto la necessità di acquisire elementi ulteriori, in 
particolare una proiezione più dettagliata del possibile revenue nelle diverse sedi, basata sul 
numero atteso di partecipanti, sul supporto delle aziende e sui costi complessivi. 
Si concorda quindi di approfondire ulteriormente la valutazione economica e logistica delle sedi 
candidate, anche attraverso una simulazione comparativa più dettagliata, prima di procedere alla 
proposta definitiva da sottoporre all’Assemblea dei Soci. 
      
24. Corsi LICE – 2025 (corso Video-EEG; Corso Neuroimmagini?  altro?) (Past-President) 
Viene ricordato che nel 2024 era stato stabilito che i Corsi LICE dovessero essere 
complessivamente quattro: Genetica, Videoteca, Neuroimaging, Video-EEG. La Commissione di 
Neuroimmagini aveva in particolare richiesto la possibilità di organizzare un ulteriore corso ed era 
stato attribuito un budget di 5000 Euro. 
Viene ripercorsa brevemente la situazione degli anni precedenti: a partire dal 2022 il numero dei 
corsi è aumentato e in alcuni casi LICE non ha fornito un finanziamento diretto, come nel caso del 
corso sul mioclono e due edizioni del Corso di Terapia     . 
     Il corso di Neuroimmagini è stato organizzato ogni anno, con un finanziamento di 5.000 euro, 
ridotto a 3.000 euro nell’ultimo anno. Il prossimo anno toccherebbe a Neuroimaging.  
Si discute l’ipotesi che il Corso di Terapia diventi formalmente un Corso LICE. In tal caso, tuttavia, 
la rotazione dei corsi dovrebbe avvenire su un arco di cinque anni, ipotesi che appare difficilmente 
sostenibile dal punto di vista organizzativo e formativo. 
Viene ricordato che nell’ultimo anno sono stati organizzati tre Corsi LICE: 

● Corso Video-EEG, interamente finanziato da LICE; 
● Corso di Neuroimmagini, finanziato con un contributo LICE di 3.000 euro (contributo della 

Commissione) 
● Corso di Terapia, (contributo della Commissione Farmaco 3000 EUR oltre al contributo 

della Sezione YES-I pari a 5000 EUR) 
Alla luce di queste considerazioni, si sottolinea la necessità di definire un modello sostenibile nel 
tempo, che preveda una programmazione e una distribuzione delle risorse equilibrata tra i diversi 
corsi. 
Si evidenzia che la LICE non è in grado di sostenere economicamente tre corsi con finanziamento 
pieno; si pone quindi l’alternativa tra: 

● definire un contributo fisso per ciascun corso, consentendo così l’organizzazione di più 
corsi; 

● oppure mantenere l’attuale impostazione con un numero limitato di corsi finanziati. 
Si propone inoltre che alcuni corsi possano essere organizzati a rotazione, mentre altri potrebbero 
essere svolti ogni anno con un supporto economico minimo. 
Per l’anno 2026 si prevede che il Corso interamente finanziato da LICE sia il Corso di 
Neuroimmagini. La Commissione di Neuroimmagini ha inoltre manifestato l’intenzione di 



organizzare un ulteriore corso, utilizzando il supporto economico assegnato annualmente alla 
Commissione. 
Tassi propone la turnazione annuale di quattro corsi (Genetica, Neuroimaging, Videoteca, 
VideoEEG) e lo svolgimento ogni anno del Corso Terapia.                                   .  
Cantalupo propone che il corso Video-EEG venga organizzato in collaborazione con la Videoteca 
LICE, prevedendo una giornata coordinata dalla Commissione Videoteca. 
Tutti concordano, pertanto la rotazione sarà su 3 anni: Genetica, Imaging, Video-EEG + Videoteca. 
Bisulli riferisce che il corso di terapia ha avuto costi pari a 33.134 euro  euro, di cui 8.000 
euro coperti attraverso LICE (3.000 euro provenienti dalla Commissione Farmaco e 5.000 euro da 
YES-I). La quota di iscrizione nel 2025 è stata  di 100 euro per i senior e 50 euro per i primi 20 
specializzandi. 
Viene comunicato che la prossima edizione del Corso di Terapia verrà organizzata a Napoli, 
mantenendo tuttavia l’identità e l’impostazione storicamente legata alla sede di Bologna. 
Tassi propone, considerato il carattere annuale del corso, l’istituzione di un Comitato 
Scientifico dedicato. Si rimane in attesa della proposta formale di composizione del Comitato 
Scientifico. 
Cantalupo riconosce la centralità storica della sede di Bologna, e osserva che, modificando 
l’impostazione dei programmi, si potrebbe prevedere una rotazione tematica dei corsi: ad 
esempio, un anno dedicato alla terapia e un altro alla chirurgia. 
Si propone di assegnare 10000 Euro per la realizzazione del Corso (la proposta andrà confermata 
nel prossimo futuro). 
Specchio presenta una proposta alternativa relativa alle modalità di erogazione dei finanziamenti 
per i Corsi/Workshop supportati da LICE, prevedendo: 

● presentazione di un budget preventivo; 
● erogazione iniziale del 50% del finanziamento prima del corso; 
● erogazione del restante 50% sulla base del budget consuntivo. 

La proposta verrà discussa in una successiva riunione del Consiglio Direttivo. 
 
Varie ed eventuali 
Ammissione uditore al Gruppo di Studio Epilessia Late-Onset 
Il Presidente informa il Consiglio Direttivo che una collaboratrice ha richiesto di essere ammessa 
come uditore al Gruppo di Studio Epilessia Late-Onset, su proposta del responsabile del gruppo, 
in quanto il gruppo di studio sta entrando in una fase operativa su specifiche attività progettuali. 
Viene chiarito che la richiesta è già stata valutata favorevolmente dal Gruppo di Studio e che la 
candidata ha provveduto a inviare il proprio curriculum al responsabile del gruppo, come previsto 
dalle procedure. Si ricorda che la partecipazione come uditore non prevede diritto di voto. 
Il Consiglio Direttivo prende atto della richiesta e ratifica l’ammissione come uditore della dott.ssa 
Angela Alicino      al Gruppo di Studio Epilessia Late-Onset. 



Rinvio di alcuni punti all’Ordine del Giorno (punti 15-19, 23, 25, 26 dell’Ordine del Giorno) 
Il Consiglio Direttivo si chiude senza discutere i seguenti punti dell’Ordine del Giorno     : 

1. Aggiornamenti ILAE e ILAE Europe; Congresso Atene 2026 (Segretario) 
2. Report attività Commissioni e Gruppi di Studio: spese; budget per il 2026 (Segretario) 
3. Bilanci: approvazione bilancio consuntivo 2025, aggiornamento bilancio preventivo 2026 

(Tesoriere, Segreteria) 
4. Eredità Bellucci (Presidente, Segreteria) 
5. Commissione Epilettologia Sperimentale: richieste della Commissione (Presidente) 
6. Congresso Nazionale LICE 2027  - riesame procedura scelta del tema (Presidente)  
7. Società Neurologi Ospedalieri (SNO) - proposta simposi congiunti SNO-LICE a Congresso 

Nazionale SNO 2026 (Reggio Calabria) 
8. Approvazione nuovi Soci (Presidente ) 

Tali punti saranno inseriti all’Ordine del Giorno di una successiva riunione del Consiglio 
Direttivo dedicata. 
Inoltre verranno nuovamente discussi i punti: 

1. Congresso Nazionale LICE 2026 Cagliari – Giornata a Tema, Workshop LICE-AIMS e 
Breakfast Seminar (Presidente, Segreteria) 

2. Congresso Nazionale LICE 2027  - candidature di sede (Presidente, Segreteria)  
La riunione del Consiglio Direttivo si conclude alle ore 16:00, sarà riconvocata in modalità 
telematica in data da destinarsi. 
Cianci ha lasciato la riunione alle ore 11:30. 
Tassi ha lasciato la riunione alle ore 15:00. 
  



O.d.G - CD LICE, online domenica 15 febbraio 2026 dalle ore 15:00 alle ore 20:00. 
Punti residui dalla precedente riunione del CD del 31 gennaio 2026. 
Assenti giustificati: Cianci, Cantalupo, Lattanzi. 
 
 Ore 15:00 Riunione CD 
 
1. Aggiornamenti ILAE e ILAE Europa; Congresso Atene 2026 (Segretario) 
Specchio presenta gli aggiornamenti relativi alle attività di ILAE Europe per il periodo 2025–2029, 
con particolare riferimento alla strategia educativa, alle attività scientifiche e ai rapporti 
istituzionali a livello europeo.  
ILAE Europe conferma il proprio ruolo nella responsabilità primaria dei core courses europei e 
nel sostegno a numerose attività formative, tra cui: 

● EPIPED, EPODES, Eilat Meeting, Tagliacozzo Migrating Course 
● Baltic Sea Summer School on Epilepsy (BSSSE) 
● Topical Courses (es. Stereo-EEG, Dianalund Summer School) 
● Scientific Symposia 

È previsto il supporto economico alle attività formative e scientifiche con finanziamenti fino 
a 15.000 € per corsi principali e fino a 5.000 € per altre attività sponsorizzate.  
Il Congresso Europeo di Epilettologia 2026 si terrà presso il Megaron Athens International 
Conference Centre. 
Sono previste: 

● oltre 115 sessioni scientifiche 
● circa 3.200 partecipanti attesi 
● fino a 1.000 abstract 
● un surplus previsto di circa 750.000 €.  

ILAE Europe intende aumentare il coinvolgimento dei chapter nazionali attraverso: 
● Chapter Convention durante l’EEC 
● presentazione di progetti, poster e attività dei Chapters 
● visiting opportunities, social projects e seed grants, fellowships (si possono chiedere 

finanziamenti ad ILAE Europe, si decide di inserire sul sito e sulla newsletter il link per il 
bando) 

● progetti IGAP e grant per scrittura di progetti.  
La Chapter Convention si terrà il 5 settembre 2026 presso l’Accademia di Atene.  
Premi ILAE Europe 2026 
Sono annunciati i principali premi europei: 

● European Epileptology Award – Torbjörn Tomson 
● European Epilepsy Education Award – Ingmar Blümcke 
● European Epilepsy Service Award – Isabella Brambilla 



● European Epilepsy Team Excellence Award – ERN EpiCARE 
● European Young Investigator Awards – Marian Galovic e Tawfeeq Shekh-Ahmad.  

Attività istituzionali e politiche europee 
Tra gli obiettivi strategici ILAE Europe 2025–2029: 

● riduzione delle restrizioni legali (guida, scuola, lavoro) 
● accesso ai farmaci per epilessie rare e comuni 
● accesso alla diagnostica, inclusa la genetica 
● finanziamento della ricerca in epilessia in Europa 
● attività di lobbying presso EMA e Parlamento Europeo 
● sviluppo di progetti europei (EpiACT, IGAP, epidemiologia e registri EHR).  

È prevista inoltre una collaborazione rafforzata con: 
● IBE Europe 
● Epilepsy Alliance Europe 
● EAN 
● EPNS 

attraverso memorandum of understanding e simposi congiunti 
Sulla base di quanto avvenuto a livello europeo si propone di avviare una chat whatsapp anche 
per i soci LICE, se ne parlerà all’Assemblea di Giugno 2026. 
 
2. Report attività Commissioni e Gruppi di Studio:  spese; budget per 2026  (Segretario) 
Specchio presentata la sintesi delle attività svolte nel 2025 e dei programmi per il 2026 delle 
Commissioni e dei Gruppi di Studio LICE, sulla base dei report inviati e del prospetto riepilogativo 
dei budget richiesti e dei fondi utilizzati. 
La quasi totalità delle Commissioni e dei Gruppi di Studio ha inviato la relazione sulle attività 
svolte; non hanno invece inviato il report la Commissione Genetica e il Gruppo di Studio Epilessia 
e Tumori, nonostante i solleciti inviati dalla Segreteria. 
In generale, si osserva che solo una parte delle Commissioni e dei Gruppi di Studio ha completato 
pienamente le attività programmate. 
Attività delle Commissioni 
Tra le Commissioni particolarmente attive viene segnalata la Commissione Chirurgia 
dell’Epilessia, che ha svolto numerose riunioni, workshop e attività scientifiche, con pubblicazioni 
e lavori in preparazione anche per il 2026. Per tale Commissione viene proposta l’assegnazione di 
un budget di 3.000 euro, in linea con il tetto massimo previsto per Commissioni e Gruppi di Studio. 
La Commissione Epilessia e Genere ha svolto intensa attività nel 2025, tra cui: 

● conclusione del progetto su epilessia e violenza, 
● revisione del documento “Guida alla scelta terapeutica nelle donne in età fertile”, 
● webinar e attività divulgative, 
● opuscoli informativi e pubblicazioni scientifiche. 



● Per il 2026 è previsto il proseguimento delle attività, inclusa la traduzione di opuscoli 
informativi. Anche in questo caso viene proposta l’assegnazione di 3.000 euro. 

La Commissione Epilessia e Sonno ha organizzato attività scientifiche, tra cui un evento in 
presenza con buona partecipazione, e riunioni periodiche online; viene proposta l’assegnazione 
di 3.000 euro. 
Per la maggior parte delle altre Commissioni (Telemedicina, Stato Epilettico, Neuroimmagini, 
Dietoterapia, Scienze Omiche, Farmaco, ecc.), pur in presenza di richieste talvolta superiori, si 
propone di mantenere come riferimento generale un tetto massimo di 3.000 euro per 
Commissione/Gruppo di Studio, salvo casi eccezionali da valutare singolarmente. 
In particolare: 

● alcune Commissioni hanno presentato richieste di budget superiori (4.000–6.000 euro), 
spesso per attività formative o pubblicazioni; 

● si sottolinea tuttavia che in molti casi, negli anni precedenti, i fondi assegnati non sono 
stati completamente utilizzati. 

Si decide che tutte le richieste superiori ai 3000 Euro non verranno accettate e il tetto massimo 
rimane a 3000 Euro. 
Commissione Farmaco, Imaging, Epidemiologia e supporto alla ricerca, Scienze Omiche, 
Dietoterapie, Late Onset hanno chiesto un budget maggiore di 3000 Euro che non viene 
approvato.  
Pubblicazioni Open Access 
Viene discussa la possibilità di finanziare pubblicazioni Open Access prodotte dalle Commissioni 
e dai Gruppi di Studio. 
Si concorda che il finanziamento possa essere concesso a condizione che: 

1. sia chiaramente indicato il riferimento a LICE (nel titolo, tra gli autori o nei ringraziamenti); 
2. il manoscritto sia inviato al referente del CD per approvazione prima della sottomissione; 
3. venga verificata la possibilità di utilizzare fondi istituzionali o accordi già attivi degli Enti di 

appartenenza per la copertura dei costi di pubblicazione, al fine di ridurre l’utilizzo dei 
fondi LICE. 

Galimberti ricorda che tali indicazioni sono già previste nel Manuale Operativo, ma verrà inviata 
una comunicazione di promemoria a tutte le Commissioni e ai Gruppi di Studio. 
Utilizzo dei fondi e criteri generali 
Dal riepilogo economico risulta che nel 2025 erano stati messi a disposizione circa 64.500 euro, 
dei quali sono stati utilizzati circa 40.000, con un risparmio complessivo di circa 25.000 euro. 
Per il 2026, la somma totale delle richieste presentate ammonta a circa 71.000 euro, ma si 
prevede che, applicando il tetto massimo di 3.000 euro per Commissione/Gruppo di Studio, il 
budget complessivo si attesterà intorno a 60.000 euro. 
Viene inoltre ricordato che: 

● i fondi assegnati non sono cumulabili con quelli dell’anno successivo; 



● eventuali fondi non utilizzati si azzerano al 31 dicembre e non possono essere riportati 
all’anno successivo.  

 
3. BILANCIO: approvazione bilancio consuntivo 2025, aggiornamento bilancio preventivo 2026 
(Tesoriere, Segreteria) 
Bisulli presenta il bilancio di verifica, aggiornato a seguito dell’ultima revisione contabile. Viene 
segnalato che il disavanzo di gestione, inizialmente stimato in circa €10.000, risulta aggiornato a 
circa €19.000, principalmente a causa dell’aumento delle spese relative alle Commissioni, ai 
Gruppi di Studio e ai contributi alle Sezioni regionali.  
Per quanto riguarda i ricavi, questi dipendono in larga parte dal Congresso Nazionale LICE, che 
nell’ultima edizione ha generato entrate superiori al previsto, mentre si registra una lieve 
riduzione delle quote associative. 
Sul fronte dei costi, la voce principale è rappresentata dalle attività delle Commissioni e dei Gruppi 
di Studio e dai costi della Riunione Policentrica, il cui costo è aumentato rispetto all’anno 
precedente, anche in relazione all’incremento del numero dei partecipanti e all’aumento dei costi 
dei servizi congressuali. 
Nel complesso, la spesa per Commissioni, Gruppi di Studio e Sezioni regionali risulta in 
significativo aumento rispetto agli anni precedenti, attestandosi intorno a circa €60.000 
complessivi. 
Per il bilancio preventivo 2026 viene stimato un disavanzo di gestione di circa €48.000 (potrebbe 
lievitare), tenendo conto: 

● di un contributo alle Commissioni stimato prudenzialmente, 
● dei costi della Riunione Policentrica, 
● delle borse di studio per il Master, 
● delle spese di gestione, sostanzialmente stabili, 
● e di una previsione prudenziale di entrata dal Congresso Nazionale. 

Il Consiglio Direttivo prende atto che l’aumento progressivo dei costi, in particolare per 
Policentrica, Commissioni e Sezioni regionali, rappresenta un elemento di criticità per la 
sostenibilità economica della Società nel medio periodo e che sarà necessario adottare misure 
correttive. 



 

 



 

 
Quota di partecipazione Riunione Policentrica 
Esaminati i bilanci viene espressa preoccupazione da alcuni membri del CD per la situazione 
economica della LICE, evidenziando come negli ultimi anni il bilancio della Società abbia registrato 
un andamento negativo e come il patrimonio si stia progressivamente riducendo. Si sottolinea 
inoltre che, sulla base delle previsioni attuali, per l’anno 2026 si potrebbe registrare un disavanzo 
di gestione superiore a €50.000, in particolare a causa dell’aumento dei costi delle Commissioni, 
dei Gruppi di Studio e della Riunione Policentrica. 
Alla luce della situazione economica, il CD discute la possibilità di introdurre una quota di 
partecipazione alla Riunione Policentrica. 
Dopo ampia discussione, il Consiglio Direttivo approva a maggioranza l’introduzione di: 

● una quota di iscrizione di €50 per i soci, 
● una quota di iscrizione di €200 per i non soci, 

mantenendo le attuali condizioni organizzative dell’evento. 



La decisione viene approvata a maggioranza, con il voto contrario di due Consiglieri (Rosati e 
Russo). 
Il Consiglio stabilisce che tale decisione dovrà essere presentata e ratificata in Assemblea dei Soci, 
illustrandone chiaramente le motivazioni legate alla sostenibilità economica della Società. 
Il CD sottolinea inoltre che, anche con l’introduzione della quota di iscrizione, la Riunione 
Policentrica rimarrà verosimilmente un evento in parziale perdita, ma la misura consentirà di 
ridurre significativamente il disavanzo. 
 
4. Eredità Bellucci (Presidente, Segreteria)  
Galimberti informa il CD in merito alla pratica relativa all’eredità Bellucci, segnalando che le 
procedure sono tuttora in corso e risultano particolarmente complesse, in quanto comprendono 
vendite di immobili, stime patrimoniali e ripartizioni tra diversi enti e soggetti beneficiari. 
Viene inoltre segnalata la presenza di un’ulteriore eredità, di entità più modesta, anch’essa 
attualmente in fase di definizione. 
La Segreteria è in costante contatto con i notai incaricati e sta seguendo l’avanzamento delle 
pratiche. Non appena le procedure saranno concluse e saranno definiti con precisione gli importi 
spettanti alla LICE, il Consiglio Direttivo verrà aggiornato e le somme saranno contabilizzate a 
bilancio. 
Il Consiglio Direttivo ne prende atto. 
 
5. Commissione Epilettologia Sperimentale: richieste della Commissione (Presidente) 
Galimberti introduce la discussione relativa alle richieste formulate dalla Commissione di 
Epilettologia Sperimentale, trasmesse nei giorni precedenti la riunione del CD dalla 
prof.ssa Cinzia Costa, Responsabile della Commissione. La richiesta nasce dalla percezione, 
espressa dai membri della Commissione, di una limitata integrazione delle attività di ricerca 
preclinica nell’ambito delle iniziative LICE, e dall’esigenza di rafforzare il collegamento tra ricerca 
di base e attività clinica.  
Viene ricordato che la Commissione ha già organizzato in passato iniziative dedicate, nel 2019, 
2023 e 2025, con una partecipazione di circa 70–80 ricercatori di base, e che l’obiettivo dichiarato 
non è quello di ritagliarsi uno spazio autonomo, ma di contribuire in modo costruttivo al 
programma scientifico LICE, favorendo il dialogo tra ricerca preclinica e clinica.  
Tra le proposte operative presentate dalla Commissione figurano: 

● l’inserimento di un workshop pre-congressuale dedicato a tematiche neurobiologiche di 
rilievo traslazionale; 

● la previsione di un breakfast seminar annuale su meccanismi preclinici di interesse clinico; 
● l’individuazione di uno spazio continuativo nel programma congressuale per le attività 

della Commissione; 



● l’organizzazione, ogni due anni, di un Workshop della Commissione di Epilettologia 
Sperimentale dedicato alla ricerca preclinica e ai giovani ricercatori di base, in 
concomitanza con la Riunione Policentrica, ad iscrizione gratuita e aperto ai clinici 
interessati.  

Nel corso della discussione viene riconosciuto il valore culturale e scientifico della proposta di 
rafforzare l’integrazione tra ricerca di base e clinica, anche in linea con modelli adottati in ambito 
ILAE. Si sottolinea tuttavia che alcune delle richieste avanzate pongono problemi organizzativi non 
trascurabili, sia in relazione agli spazi congressuali disponibili sia per il rischio di creare precedenti 
analoghi per altre Commissioni. 
Per quanto riguarda il Congresso Nazionale, il Consiglio esprime orientamento favorevole a 
proseguire la sperimentazione della cosiddetta “pillola preclinica” all’interno della giornata a 
tema, già prevista per il Congresso 2026 e ritenuta una modalità utile per introdurre contenuti di 
ricerca di base in un contesto clinico. Si osserva tuttavia che non tutti i temi congressuali si 
prestano con la stessa efficacia a tale impostazione e che l’effettiva utilità di questo format dovrà 
essere verificata. 
Sul tema della richiesta di uno spazio fisso all’interno del programma congressuale, il Consiglio 
esprime invece maggiori perplessità. Barba evidenzia che i breakfast seminar sono già oggetto di 
forte competizione tra Commissioni e Gruppi di Studio, e che l’assegnazione automatica di uno 
spazio fisso alla Commissione di Epilettologia Sperimentale risulterebbe difficilmente sostenibile 
e potenzialmente iniqua rispetto alle altre strutture scientifiche della Società.  
Russo fa notare che le incertezze legate al Regolamento Farmindustria e alla partecipazione delle 
figure non prescrittive agli eventi sponsorizzati rappresentano un ulteriore elemento di criticità, 
che sconsiglia di assumere decisioni definitive sull’inserimento stabile di attività dedicate alla 
ricerca preclinica nel programma congressuale. Si propone inoltre di convocare Cinzia Costa a una 
prossima riunione del Consiglio Direttivo, affinché possa illustrare direttamente le attività e le 
proposte della Commissione di Epilettologia Sperimentale e favorire l’individuazione di una 
soluzione condivisa. 
Rosati concorda sulla necessità di mantenere un legame stretto con ricerca di base. Propone 
anche di dare uno spazio al Policentrico la mattina in concomitanza con la Commissione Genetica. 
Tassi precisa che la sessione del venerdì mattina non è formalmente dedicata alla Commissione 
Genetica, ma rappresenta uno spazio aperto alle attività delle Commissioni e dei Gruppi di Studio. 
Sottolinea inoltre che i membri della Commissione di Epilettologia Sperimentale dovrebbero 
essere iscritti alla LICE, al fine di favorire una maggiore integrazione delle attività della 
Commissione all’interno della Società. 
Con riferimento invece al Workshop biennale della Commissione, il Consiglio ritiene opportuno 
riconoscerne il valore e confermare la disponibilità a sostenerlo anche in futuro, purché venga 
chiaramente configurato non come semplice riunione interna della Commissione, ma 
come evento LICE aperto e di interesse trasversale, rivolto sia ai ricercatori di base sia ai clinici. 



Specchio propone che tale iniziativa possa essere sostenuta ogni due anni con un finanziamento 
complessivo di 5.000 euro, di cui 3.000 euro nell’ambito del budget ordinario della Commissione 
e 2.000 euro aggiuntivi come contributo straordinario LICE, fermo restando l’impegno della 
Commissione a reperire eventuali ulteriori finanziamenti indipendenti.  
Per quanto riguarda la collocazione temporale di questo workshop, il CD ritiene preferibile non 
assumere immediatamente una definizione rigida e propone di approfondire con la Commissione, 
in un successivo confronto, quale possa essere la sede temporale più opportuna (ad esempio in 
prossimità della Riunione Policentrica o del Congresso Nazionale), tenendo conto dell’obiettivo di 
favorire una reale partecipazione anche dei clinici. 
In conclusione, il CD: 

● esprime apprezzamento per le proposte della Commissione e per l’obiettivo di rafforzare 
il dialogo tra ricerca preclinica e clinica; 

● conferma la sperimentazione della pillola preclinica nel Congresso 2026, riservandosi di 
valutarne l’efficacia; 

● ritiene che la proposta di organizzare una serie di presentazioni o una sessione dedicata 
alla Commissione possa essere presa in considerazione in occasione del Congresso 
Nazionale 2027; al momento, tuttavia, non approva l’assegnazione di uno spazio fisso 
annuale nel programma congressuale. 

● approva in linea di principio il sostegno biennale a un Workshop LICE organizzato dalla 
Commissione di Epilettologia Sperimentale, con contributo di 2000 euro oltre all’abituale 
contributo di 3000 euro, secondo modalità e collocazione da definire in successivo 
confronto con la Commissione. 

Il Presidente e il Segretario predisporranno una lettera da inviare alla Commissione di 
Epilettologia Sperimentale, nella quale verranno illustrate le motivazioni delle decisioni assunte 
dal Consiglio Direttivo e le possibili prospettive di collaborazione per le future attività 
congressuali. 
 
6. Congresso Nazionale LICE 2026 Cagliari – Giornata a Tema, Workshop LICE-AIMS e Breakfast 
Seminar (Presidente, Segreteria) 
Viene ripresa la discussione sul Congresso Nazionale LICE 2026 di Cagliari, già avviata in 
precedenza, con particolare riferimento alla struttura generale del Congresso, al workshop 
congiunto LICE–AIMS e alla giornata a tema. 
Tassi ricorda che, anche per l’edizione 2026, viene mantenuta l’impostazione organizzativa già 
adottata nelle ultime edizioni: il Congresso inizierà con la sessione poster, seguita dal workshop 
congiunto, da un simposio, da due letture e dalla cerimonia inaugurale. La cena ufficiale verrà 
svolta il secondo giorno, per ragioni organizzative e logistiche. Il secondo giorno comprenderà i 
breakfast seminar, la giornata a tema e l’Assemblea dei Soci; il terzo giorno saranno invece previsti 



ulteriori breakfast seminar, le comunicazioni libere e, nel pomeriggio, le riunioni delle 
Commissioni e dei Gruppi di Studio. 
Nel corso della discussione viene osservato che questa nuova organizzazione ha migliorato la 
partecipazione alle sessioni poster e alle comunicazioni libere, mentre permane qualche criticità 
per le riunioni delle Commissioni nell’ultima parte del Congresso, in quanto alcuni partecipanti 
potrebbero essere costretti a partire prima per ragioni logistiche, in particolare nel caso di 
Cagliari. Viene inoltre precisato che le riunioni delle Commissioni e dei Gruppi di Studio potranno 
essere programmate esclusivamente nella fascia oraria prevista dal programma congressuale o, 
in alternativa, durante la colazione di lavoro. 
Breakfast seminar 
Il CD passa quindi all’esame delle proposte di breakfast seminar. Si ribadisce che non è opportuno 
accettare due breakfast seminar presentati dalla stessa Commissione e si decide di confermare 
una sola proposta per ciascuna Commissione. Si discute inoltre sull’opportunità di ampliare il 
numero dei breakfast seminar. Dopo votazione, il CD approva a maggioranza l’ampliamento, 
stabilendo che, a partire dal Congresso di Cagliari, i breakfast seminar saranno quattro il primo 
giorno e quattro il secondo giorno (contrari Russo,Villani, Rosati, Galimberti a favore Barba, 
Specchio, Tassi, Matricardi, Bisulli). 

 
 
Il CD approva inoltre all’unanimità il criterio secondo cui, per le future selezioni, le proposte 
presentate da Commissioni o Gruppi di Studio che abbiano già ottenuto un breakfast seminar 
nell’edizione precedente subiranno una riduzione del 10% del punteggio finale, al fine di favorire 
la turnazione. 
 
Workshop congiunto LICE – AIMS 
Il Presidente conferma il programma del Workshop congiunto LICE – Accademia Italiana di 
Medicina del Sonno (AIMS), già presentato nella parte precedente della riunione del CD e dal 
titolo:      



“Epilessia e sonno: biomarker diagnostici e prognostici dalla neurofisiologia all’Intelligenza 
Artificiale”. 
Il workshop sarà moderato da C.A. Galimberti e L. Nobili e includerà relazioni su: 

● DEE-SWAS e biomarcatori EEG del sonno, 
● SHE e biomarcatori genetici e istopatologici, 
● biomarcatori digitali e AI, 
● disturbi del sonno ed epilessia. 

 
Sono inoltre previsti discussant dedicati.  
Viene ricordato che il programma del workshop è stato costruito in continuità con il tema generale 
dei biomarcatori, oggetto della giornata a tema del Congresso          . 
Giornata a tema 
La discussione si concentra quindi sulla giornata a tema, già oggetto di rilievi nel precedente 
Consiglio Direttivo in merito alla distribuzione degli speakers e alla rappresentanza dei diversi 
centri. Viene riferito che il programma è stato rivisto, cercando di migliorare l’equilibrio 
complessivo tra sedi, relatori e moderatori. 
Nel corso della discussione vengono ancora sollevate alcune osservazioni: 

● sulla opportunità di garantire la rappresentanza anche di centri importanti non 
inizialmente inclusi; 

● sulla necessità di evitare eccessive ripetizioni di centri e relatori; 
● sull’opportunità di contemperare rappresentatività e competenze specifiche. 

Il CD concorda alcune modifiche al programma: 
● viene proposta la sostituzione di Cantalupo nella relazione relativa alla 

genetica/biomarcatori, ritenendo opportuno inserire Renzo Guerrini; 
● per la parte sulla terapia di precisione si decide invece di mantenere l’impostazione 

proposta; 
● viene riorganizzata anche la distribuzione dei moderatori tra le diverse sessioni, al fine di 

garantire maggiore equilibrio complessivo tra centri e aree di competenza; 
● si concorda inoltre di valorizzare anche il ruolo del comitato locale. 

A seguito della discussione, il programma della giornata a tema viene quindi approvato con le 
modifiche concordate in seduta. 
 
7. Congresso Nazionale LICE 2027 - candidature di sede (Presidente, Segreteria)  
Il Consiglio Direttivo riprende la discussione relativa alla scelta della sede del Congresso 
Nazionale LICE 2027, ricordando che la definizione della data e della sede è di competenza del 
Consiglio Direttivo e che la proposta dovrà essere sottoposta all’Assemblea dei Soci nel corso del 
Congresso di Cagliari. Viene altresì ricordato che il Congresso 2027 sarà il 50° Congresso 
Nazionale LICE e, secondo l’attuale ordinamento, anche congresso elettivo.  



La Segreteria riferisce che sono pervenute diverse candidature; tra queste, una è stata esclusa per 
mancanza di coincidenza con le date richieste (Rimini). La valutazione si concentra pertanto sulle 
sedi di Roma (Ergife), Torino (Lingotto) e Firenze (Palazzo dei Congressi). Per Roma viene 
richiamata la disponibilità di 480 camere nella stessa sede, sale congressuali già collaudate e costi 
alberghieri medi di circa 180 euro per camera/notte; per Torino viene evidenziata la disponibilità 
di un’opzione per 330 camere con costi compresi tra 220 e 279 euro; per Firenze viene segnalata 
un’opzione per 500 camere, ma con costi significativamente più elevati, compresi tra 299 e 375 
euro per camera/notte.  
La Segreteria presenta quindi una tabella comparativa basata sui dati dei Congressi precedenti e 
su una stima per le sedi future, dalla quale emerge che: 

● il Congresso di Padova 2022 ha generato un utile di circa 70.000 euro; 
● il Congresso di Napoli 2023 un utile di circa 62.000 euro; 
● le edizioni di Roma 2024 e Roma 2025 hanno generato rispettivamente un utile di 

circa 114.000 euro e 120.000 euro; 
● per Cagliari 2026 viene prudenzialmente stimato un utile di circa 50.000 euro; 
● per Firenze 2027 si prevederebbe un utile inferiore rispetto a Roma, in relazione ai 

maggiori costi alberghieri.  
Nel corso della discussione viene sottolineato che il numero dei partecipanti e soprattutto il 
numero di partecipanti supportati dalle aziende rappresentano un elemento decisivo per la 
sostenibilità economica del Congresso. Viene osservato che un aumento del costo medio per 
partecipante, in particolare legato agli alberghi, non determina un incremento del budget delle 
aziende sponsor, ma comporta una riduzione del numero delle delegazioni sponsorizzate. Ciò 
incide direttamente sia sulle quote di iscrizione sia sul margine economico finale del Congresso. 
La Segreteria evidenzia inoltre che, dal punto di vista organizzativo e imprenditoriale, alcune sedi 
comportano un rischio contrattuale significativo, in particolare per quanto riguarda i contingenti 
alberghieri e le eventuali penali in caso di mancato raggiungimento delle camere opzionate. 
Alla luce dei dati economici illustrati e della situazione generale di bilancio della Società, diversi 
membri del Consiglio sottolineano la necessità di privilegiare, in questa fase, una sede in grado di 
garantire un margine economico adeguato, anche in considerazione dell’aumento dei costi delle 
Commissioni, dei Gruppi di Studio, delle attività formative e della Riunione Policentrica. 
Nel corso della discussione viene anche affrontato il tema della rotazione delle sedi congressuali. 
Pur riconoscendo l’importanza di mantenere una dimensione itinerante del Congresso, il 
Consiglio rileva che, nell’attuale congiuntura, la situazione economica della Società impone 
prudenza. Si condivide pertanto l’orientamento a privilegiare, almeno nel breve periodo, una sede 
economicamente più sostenibile, rinviando a una fase successiva la possibilità di tornare a sedi 
alternative. 
Dopo ampia discussione, il CD approva a maggioranza la sede di Roma per il Congresso Nazionale 
LICE 2027, con 8 voti favorevoli e 1 astenuto (Russo). 



Si discute inoltre in via prospettica l’orientamento per il Congresso 2028. Sul punto emerge la 
necessità di illustrare ai Soci, in occasione dell’Assemblea, le motivazioni economiche che 
rendono attualmente preferibile la sede romana. Dopo votazione, il CD esprime un orientamento 
favorevole anche per Roma 2028, con 6 voti favorevoli e 3 astenuti (Rosati, Barba, Russo), ferma 
restando la necessità di raccogliere comunque le candidature e di discutere la questione in 
Assemblea. 
Il CD concorda infine che, in occasione dell’Assemblea dei Soci di Cagliari, dovranno essere 
illustrate con chiarezza: 

● le ragioni economiche della scelta della sede di Roma per il 2027; 
● la necessità, nell’attuale fase, di garantire maggiore stabilità economica alla Società; 
● la prospettiva di definire in futuro una programmazione più strutturata della rotazione 

delle sedi congressuali. 
 

 
 
8. Congresso Nazionale LICE 2027  - riesame procedura scelta del tema (Presidente)  
Galimberti ricorda che, nell’edizione precedente, la procedura di individuazione del tema 
congressuale aveva generato qualche criticità e ritiene pertanto opportuno riepilogare e chiarire 
le modalità da seguire per l’edizione 2027. 
Viene ricordato che la scelta del tema coinvolge i membri del Consiglio Direttivo e del Comitato 
Scientifico, per un totale di 17 componenti. Sono inoltre presenti, come base di partenza, 12 temi 
già proposti negli anni precedenti e rimasti in giacenza. 
Dopo discussione, il Consiglio concorda sulla seguente procedura: 



1. ciascun membro del Consiglio Direttivo e del Comitato Scientifico potrà indicare un solo 
tema, scegliendolo tra quelli già presenti in giacenza oppure proponendone uno nuovo; 

2. i temi non riconfermati non verranno ulteriormente considerati; 
3. una volta raccolte tutte le proposte, i temi così selezionati verranno posti in votazione ai 

17 componenti; 
4. i quattro temi più votati verranno quindi sottoposti al voto online dei Soci; 
5. la votazione dei Soci dovrà concludersi prima del Congresso di Cagliari, così da consentire 

l’individuazione del tema in tempo utile. 
La Segreteria propone di raccogliere le indicazioni tramite un modulo elettronico, nel quale 
saranno riportati i temi già presenti in giacenza e sarà possibile inserire un nuovo tema, corredato 
da una breve motivazione descrittiva. Il Consiglio concorda su tale modalità operativa. 
Si stabilisce pertanto che la Segreteria invierà ai membri del Consiglio Direttivo e del Comitato 
Scientifico il modulo per la raccolta delle proposte; successivamente, espletata la votazione 
interna, i quattro temi più votati saranno sottoposti ai Soci mediante votazione online, 
orientativamente tra la metà di aprile e l’inizio di maggio. 
Il Consiglio Direttivo approva la procedura sopra descritta. 
 
9. Società Neurologi Ospedalieri (SNO) - proposta simposi congiunti SNO-LICE a Congresso 
Nazionale SNO 2026 (Reggio Calabria) 
Galimberti informa il Consiglio Direttivo che in data 14 gennaio Cianci, co-Presidente locale del 
Congresso Nazionale SNO che si terrà a Reggio Calabria pochi giorni prima del Congresso 
Nazionale LICE, ha inviato una comunicazione nella quale proponeva l’organizzazione di due 
sessioni congiunte SNO–LICE, dedicate rispettivamente a: 

● gestione della terapia nelle persone con epilessia; 
● gestione dello stato epilettico. 

Il CD esamina la richiesta alla luce delle esperienze di collaborazione con altre società scientifiche 
già realizzate, come il simposio congiunto con la SIN e il workshop congiunto con l’Accademia 
Italiana di Medicina del Sonno, organizzati secondo un principio di reale co-progettazione, con 
definizione condivisa del programma e dei relatori da parte di entrambe le società. 
Nel caso specifico, viene riferito che il programma delle due sessioni SNO risulta già definito dagli 
organizzatori SNO e che i relatori sono stati individuati senza un coinvolgimento preventivo della 
LICE nella definizione scientifica delle sessioni. Pertanto, allo stato attuale, tali sessioni non 
possono essere considerate sessioni congiunte in senso formale. 
Dopo discussione, il CD concorda che: 

● la LICE è disponibile a collaborazioni e sessioni congiunte con altre società scientifiche; 
● tali sessioni devono tuttavia essere progettate congiuntamente, con partecipazione 

paritaria alla definizione del programma e con indicazione condivisa dei relatori; 



● qualora il programma sia già stato definito autonomamente da SNO, le sessioni potranno 
svolgersi come sessioni del Congresso SNO, ma non potranno essere formalmente 
considerate sessioni congiunte LICE–SNO. 

Il CD dà mandato al Presidente di rispondere a Cianci, a nome del Consiglio, comunicando la 
disponibilità della LICE a organizzare eventuali sessioni congiunte secondo modalità di reale 
collaborazione scientifica e programmazione condivisa, oppure, in alternativa, prendendo atto 
che le sessioni già definite potranno svolgersi come sessioni del Congresso SNO. 
Il CD approva. 
 
10. Approvazione nuovi Soci (Presidente ) 
Si approvano le richieste dei nuovi Soci LICE. 
 
Il CD si chiude alle ore 20:10.  
 
Il Segretario        Il Presidente 
Nicola Specchio       Carlo Andrea Galimberti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


